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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 27 ottobre 2008, n. 166.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni urgenti in materia di
ristrutturazione di grandi imprese in crisi.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni urgenti in materia di ristrutturazione di grandi
imprese in crisi, e' convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 27 ottobre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Scajola, Ministro dello sviluppo economico
Tremonti, Ministro dell’economia e delle finanze
Sacconi, Ministro del lavoro, della salute e delle politiche

sociali

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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Allegato
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Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e'
pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 43.

08G0191

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 ottobre 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 76 giorni 2� tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle

forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del
dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno

ö 10 ö
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2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004,
recante norme per la trasparenza nelle operazioni di
collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Visto il proprio decreto del 7 ottobre 2008 n. 94722
con cui e' stata disposta l’emissione della prima tranche
dei Buoni ordinari del Tesoro con godimento 15 ottobre
2008 e scadenza 15 gennaio 2009;

Visto il proprio decreto del 10 ottobre 2008 n. 95533
con cui e' stato disposto l’aumento dell’importo in emis-
sione fino al valore nominale di 6.000 milioni di euro,
dei buoni ordinari del Tesoro di cui al citato decreto
del 7 ottobre 2008 n. 94722;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 21 ottobre 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.990 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto Ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 ottobre 2008 l’emissione di una seconda tran-
che, senza l’indicazione del prezzo base, dei Buoni ordi-
nari del Tesoro (appresso denominati BOT), durata
residua 76 giorni, con godimento 15 ottobre 2008 e sca-
denza 15 gennaio 2009, di cui ai propri decreti del
7 ottobre 2008 n. 94722 e del 10 ottobre 2008 n. 95533
citati nelle premesse, fino al limite massimo in valore
nominale di 2.500 milioni di euro.

Art. 2.
Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste

effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo

medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I bot sono sottoscritti per un importo minimo di
mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
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intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-

bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad Euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 ottobre 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.
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Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto - quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2009.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 ottobre 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A07853

DECRETO 22 ottobre 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 181 giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il Testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;
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Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella parte-
cipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 21 ottobre 2008 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 63.990 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 ottobre 2008, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a 181 giorni con scadenza
30 aprile 2009 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 10.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.
Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate

a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.
Espletate le operazioni di asta, con successivo

decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.
I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di

mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.
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La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 ottobre 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.
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Art. 12.
Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto - quietanze d’en-
trata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2009.

Art. 13.
L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.
L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 29 ottobre
2008.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emis-
sione non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad Euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 22 ottobre 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A07854
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DECRETO 23 ottobre 2008.

Interventi urgenti in materia di funzionalita' del sistema
giudiziario.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia

e delle finanze
di concerto con

IL CAPO DIPARTIMENTO
affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
recante interventi urgenti in materia di funzionalita' del
sistema giudiziario;

Visto in particolare l’art. 2, comma 1, del citato
decreto-legge n. 143 del 2008, che stabilisce che il Fondo
di cui all’art. 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, denominato ßFondo unico giusti-
ziaý, e' gestito da Equitalia Giustizia S.p.a.;

Visto altres|' , in particolare, l’art. 2, comma 2, del citato
decreto-legge n. 143 del 2008, che stabilisce che rientrano
nel ßFondo unico giustiziaý, con i relativi interessi, le
somme di denaro ovvero i proventi di cui all’art. 61,
comma 23, del citato decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, di
cui all’art. 262, comma 3-bis, del codice di procedura
penale, nonche¤ relativi a titoli al portatore, a quelli emessi
o garantiti dallo Stato anche se non al portatore, ai valori
di bollo, ai crediti pecuniari, ai conti correnti, ai conti di
deposito titoli, ai libretti di deposito e ad ogni altra atti-
vita' finanziaria a contenuto monetario o patrimoniale
oggetto di provvedimenti di sequestro nell’ambito di pro-
cedimenti penali o per l’applicazione di misure di preven-
zione di cui alla legge 31maggio 1965, n. 575, e successive
modificazioni, o di irrogazione di sanzioni amministra-
tive, inclusi quelli di cui al decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231;

Visto ancora, in particolare, l’art. 2, comma 3, del
citato decreto-legge n. 143 del 2008, che stabilisce che
Poste Italiane S.p.a., le banche e gli altri operatori finan-
ziari trasmettono a Equitalia Giustizia S.p.a., con moda-
lita' telematica e nel formato elettronico reso disponibile
dalla medesima societa' sul proprio sito internet all’indi-
rizzo www.equitaliagiustizia.it, le informazioni indivi-
duate con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero della giustizia;

Ritenuta l’estrema urgenza nel provvedere, onde con-
sentire ad Equitalia Giustizia S.p.a. la disponibilita' delle
prime informazioni utili per la ricognizione delle risorse
che rientrano nel ßFondo unico giustiziaý, in partico-
lare, dalle banche e da Poste Italiane S.p.a. ai sensi del-
l’art. 2 del citato decreto-legge n. 143 del 2008, e conse-
guentemente di dover adottare un primo decreto di indi-
viduazione delle informazioni a tal fine necessarie;

Ritenuto di dover rinviare a successivi decreti l’indi-
viduazione di tutte le informazioni dovute a Equitalia
Giustizia S.p.a. dalle banche, da Poste Italiane S.p.a.,
nonche¤ dagli altri operatori finanziari;

Vista la nota prot. n. 99197/2008 del 22 ottobre 2008
con la quale il Dipartimento del Tesoro del Ministero
dell’economia e delle finanze ha comunicato di non
avere osservazioni, per quanto di competenza, sul testo
del presente decreto;

Decreta:
Art. 1.

1. In attuazione dell’art. 2 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, ed in particolare del suo comma 3,
le prime informazioni dovute a Equitalia Giustizia
S.p.a. dalle banche e da Poste Italiane S.p.a. sono quelle
riportate nell’allegato 1 al presente decreto, che di esso
forma parte integrante.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 ottobre 2008

Il direttore generale
del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia

e delle finanze
La Pecorella

Il capo Dipartimento affari di giustizia
del Ministero della giustizia

Ormanni

öööööö

Allegato 1

Contenuto delle informazioni.

Poste Italiane S.p.a., e le banche trasmettono ad Equitalia
Giustizia S.p.a., ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto-legge
n. 143/2008, le informazioni relative ai libretti postali di deposito
giudiziari, ai conti correnti bancari, ai depositi a risparmio ed ai conti
di deposito titoli.

Relativamente ai conti correnti bancari, ai depositi a risparmio ed ai
conti di deposito titoli, il contenuto delle informazioni da trasmettere e'
relativo, in una prima fase, ai rapporti intestati all’Autorita' giudiziaria,
per i quali si trattera' di comunicare i seguenti elementi: l’identificativo
del rapporto (numero, codice ABI; codice della filiale); l’intestazione del
rapporto (titolare: se persona fisica, nome e cognome; se persona giuri-
dica, ragione sociale; codice fiscale), il saldo (importo; segno; divisa),
con esclusione dei rapporti con saldo zero o a debito; tipo del rapporto e
data di eventuale blocco a seguito del provvedimento di sequestro, se gia'
disponibili nei sistemi informatici; data ultimaoperazione di versamento,
se gia' disponibile nei sistemi informatici; soggetto delegato alla firma del
rapporto, se gia' disponibile nei sistemi informatici; data di accensione
dello stesso rapporto, se gia' disponibile nei sistemi informatici.

Relativamente ai libretti postali di deposito giudiziari il conte-
nuto delle informazioni da trasmettere e' relativo, in una prima fase,
ai seguenti elementi: numero libretto del modello B1, intestatario del
libretto, ufficio postale depositario, data apertura del libretto, saldo
del libretto, numero del fascicolo e del processo e/o numero notizia
di reato, se gia' disponibili sui sistemi informatici, ufficio giudiziario
di riferimento, se gia' disponibile sui sistemi informatici. I campi
ßtitolare del rapportoý e ßintestatario del librettoý devono intendersi
composti da: tipo persona (PF o PNF), nome e cognome o denomina-
zione, data di nascita/costituzione, luogo di nascita/costituzione.

Modalita' di trasmissione delle informazioni.

Le informazioni indicate al paragrafo precedente sono trasmesse
attraverso il ricorso alla procedura Entratel sulla base di implementa-
zione di specifico tracciato informatico.

08A07812

ö 17 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252

PROVVEDIMENTO 14 ottobre 2008.

Accertamento del mancato funzionamento della Segreteria
della Commissione tributaria provinciale di Napoli.

IL DIRETTORE GENERALE
del Dipartimento delle finanze

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
recante disposizioni in materia di ordinamento degli
organi speciali di giurisdizione tributaria ed organizza-
zione degli uffici di collaborazione;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 gennaio 2008, n. 43, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle
finanze, con particolare riguardo agli articoli 15, in
materia di attribuzioni degli uffici di livello dirigenziale
generale del Dipartimento delle finanze e 25, comma 2,
in materia di disposizioni transitorie;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista la nota del 13 ottobre 2008, trasmessa a mezzo
messaggio telefax, con cui il direttore della Segreteria
della Commissione tributaria provinciale di Napoli ha
comunicato l’impossibilita' del funzionamento della
stessa, a causa di un incendio verificatosi nelle prime
ore del mattino della medesima giornata e che ha inte-
ressato l’edificio del Centro direzionale presso cui sono
allocati gli uffici della Commissione tributaria mede-
sima, siti in via Nuova Poggioreale, Torre 3;

Visto il fono n. 3965 del 13 ottobre 2008, con cui il
Comando provinciale dei vigili del fuoco di Napoli ha
accertato, a causa di un incendio sviluppatosi ai piani
11 e 12, la non agibilita' dell’intero stabile ove hanno
sede gli uffici della Commissione tributaria in que-
stione, in attesa dei lavori di verifica e di messa in sicu-
rezza delle strutture del fabbricato e dei relativi
impianti elettrici, nonche¤ in attesa dei lavori di verifica
e di ripristino della funzionalita' degli ascensori posti al
servizio del fabbricato medesimo, disponendo apposito
transennamento atto ad interdire l’accesso e la sosta
nelle aree sottostanti il pericolo;

Visto il verbale in data 13 ottobre 2008, con il quale il
Servizio autonomo di Polizia locale del comune di
Napoli ha diffidato la Commissione tributaria provin-
ciale di Napoli, nella persona del direttore della relativa

Segreteria, a non praticare i luoghi accertati come peri-
colanti a seguito di verifica tecnica effettuata in pari
data dai Vigili del fuoco,

Dispone

il mancato funzionamento della Segreteria della Com-
missione tributaria provinciale di Napoli a partire dal
13 ottobre 2008 e fino al ripristino dell’agibilita' dei
locali da parte dei Vigili del fuoco ed al completamento
degli interventi di bonifica e pulizia degli stessi, da
accertarsi con successivo provvedimento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 ottobre 2008

Il direttore generale: La Pecorella

08A07758

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 29 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Vasile Cornel Schiop, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di medico.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di
attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 28 novembre 2007, corredata da
relativa documentazione, con la quale il sig.Vasile Cor-
nel Schiop, nato a Oradea (Romania) il giorno 7 agosto
1978, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di ßDoctor-
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medicý in data 12 dicembre 2005 conseguito presso la
Universitatea din Oradea - Romania, al fine dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per
il riconoscimento automatico del titolo in questione
sulla base del coordinamento delle condizioni minime
di formazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßDoctor-medicý conseguito presso la Uni-
versitatea din Oradea - Romania, in data 12 dicembre
2005 dal sig. Vasile Cornel Schiop, nato a Oradea
(Romania) il giorno 7 agosto 1978, e' riconosciuto quale
titolo di medico specialista.

Art. 2.

Il sig.Vasile Cornel Schiop gia' iscritto all’Ordine pro-
fessionale dei medici e degli odontoiatri e' , pertanto,
autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico
specialista in medico previa esibizione del presente
provvedimento al predetto Ordine che provvede a
quanto di specifica competenza e comunica a questa
Amministrazione l’avvenuta annotazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 settembre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07747

DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Matthieu Facchin, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia, della pro-
fessione di odontoiatra.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 26 agosto 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Matthieu Fac-
chin nato a Aubenas (Francia) il giorno 16 dicembre
1981, di cittadinanza francese, ha chiesto a questo
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di
ßDiplome d’Etat de Docteur en Chirurgie Dentaireý
conseguito in data 27 marzo 2008 presso la Universite¤
Lyon 1 - Francia - al fine dell’esercizio, in Italia, della
professione di odontoiatra;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßDiplome d’Etat de Docteur en Chirurgie
Dentaireý, conseguito presso la Universite¤ Lyon 1 -
Francia - in data 27 marzo 2008 dal sig. Matthieu Fac-
chin, nato a Aubenas (Francia) il giorno 16 dicembre
1981, e' riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio
in Italia della professione di odontoiatra.

Art. 2.

Il sig. Matthieu Facchin e' autorizzato ad esercitare in
Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri
territorialmente competente, che provvede ad accertare
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze
linguistiche necessarie per lo svolgimento della profes-
sione ed informa questo Dicastero della avvenuta iscri-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07767
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DECRETO 13 ottobre 2008.

Riconoscimento, al sig. Christophe Berthoumeyrou, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia,
della professione di odontoiatra.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 31 gennaio 2007, corredata da
relativa documentazione, con la quale il sig. Christophe
Berthoumeyrou nato a La Tronche (Ise¤ re) (Francia) il
giorno 30 settembre 1965, di cittadinanza francese, ha
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del pro-
prio titolo di ßDiplome d’Etat de Docteur en Chirurgie
Dentaireý conseguito in data 17 dicembre 1992 presso
la Universite¤ de Nice Sophia Antipolis - Francia, al fine
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßDiplome d’Etat de Docteur en Chirurgie
Dentaireý, conseguito presso la Universite¤ de Nice
Sophia Antipolis - Francia, in data 17 dicembre 1992
dal sig. Christophe Berthoumeyrou, nato a La Tronche
(Ise¤ re) (Francia) il giorno 30 settembre 1965, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di odontoiatra.

Art. 2.

Il sig. Christophe Berthoumeyrou e' autorizzato ad
esercitare in Italia la professione di odontoiatra previa
iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli
odontoiatri territorialmente competente, che provvede
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento
della professione ed informa questo Dicastero della
avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07768

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 10 ottobre 2008.

Diniego dell’abilitazione, all’Istituto ßScuola di Specializ-
zazione in Ipnosi e Psicoterapia Cognitivaý, ad istituire e ad
attivare nelle sede di Firenze un corso di specializzazione in
psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri
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conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario, nonche¤ l’art. 5, che prevede la reitera-
zione dell’istanza;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto
regolamento, che dispone che il decreto di riconosci-
mento sia adottato sulla base dei pareri conformi for-
mulati dalla Commissione tecnico-consultiva e del
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario e il successivo comma 7, che prevede che il
provvedimento di diniego del riconoscimento, idonea-
mente motivato, sia disposto con le stesse modalita' di
cui al richiamato comma 5;

Visto il decreto in data 24 aprile 2008, con il quale e'
stata respinta l’istanza di riconoscimento proposta
dall’Istituto ßScuola di psicoterapia e criminologia cli-
nicaý;

Vista l’istanza di reiterazione con la quale l’Istituto
ßScuola di Specializzazione in Ipnosi e Psicoterapia
Cognitivaý ha chiesto nuovamente l’abilitazione ad isti-
tuire e ad attivare un corso di specializzazione in psico-
terapia in Firenze via dei Massoni, 21, presso ßVilla
Kraftý - per un numero massimo di allievi ammissibili
a ciascun anno di corso pari a 20 unita' e, per l’intero
corso, a 80 unita' ;

Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 3 ottobre 2008, esaminata
la reiterazione dell’istanza di riconoscimento, a conclu-
sione della attivita' istruttoria svolta, ha espresso parere
contrario al riconoscimento dell’istituto richiedente,
rilevando in particolare che il modello proposto conti-
nua ad essere eterogeneo senza evidenze sufficienti a
sostegno dell’adeguatezza e fondatezza dell’integrazione
dei due approcci teorici cui si fa riferimento nel titolo
della scuola. Il corpo docente e' inadeguato, difforme
rispetto ad aspetti fondamentali dei modelli proposti.
Inoltre la struttura del piano didattico appare carente e
inadeguato;

Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di
riconoscimento del predetto istituto non possa essere
accolta;

Decreta:

Art. 1.

L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto
ßScuola di Specializzazione in Ipnosi e Psicoterapia
Cognitivaý con sede in Firenze via dei Massoni, 21,
presso ßVilla Kraftý - per i fini di cui all’art. 4 del rego-
lamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509
e' respinta, visto il motivato parere contrario della
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
predetto provvedimento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2008

Il direttore generale:Masia

08A07749

DECRETO 10 ottobre 2008.

Diniego dell’abilitazione, all’ßIstituto di Psicoterapia
Cognitivaý, ad istituire e ad attivare nella sede di L’Aquila un
corso di specializzazione in psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’Universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario;
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Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto
regolamento, che dispone che il decreto di riconosci-
mento sia adottato sulla base dei pareri conformi for-
mulati dalla Commissione tecnico-consultiva e del
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario e il successivo comma 7, che prevede che il
provvedimento di diniego del riconoscimento, idonea-
mente motivato, sia disposto con le stesse modalita' di
cui al richiamato comma 5;

Vista l’istanza con la quale l’ßIstituto di Psicoterapia
Cognitivaý ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in
L’Aquila, via Roma n. 41 - per un numero massimo di
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti
unita' e, per l’intero corso, a ottanta unita' ;

Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 3 ottobre 2008, ha espresso
parere contrario al riconoscimento dell’istituto richie-
dente, rilevando in particolare che il progetto formativo
presentato, pur contemplando la presenza di alcune
individualita' di spicco nell’ambito della terapia cogni-
tiva, non presenta caratteristiche sufficienti alla sua
approvazione. Tra i molti elementi critici si sottolineano
varie incongruita' nel piano didattico e il fatto che una
percentuale elevata di docenti non appaiono adeguati
alla didattica di specializzazione in particolare per una
limitata esperienza professionale;

Ritenuto che per i motivi sopraindicati l’istanza di
riconoscimento del predetto istituto non possa essere
accolta;

Decreta:

Art. 1.

L’istanza di riconoscimento proposta dall’ßIstituto
di Psicoterapia Cognitivaý con sede in L’Aquila, via
Roma n. 41, per i fini di cui all’art. 4 del regolamento
adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 e'
respinta, visto il motivato parere contrario della Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto
provvedimento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2008

Il direttore generale:Masia

08A07750

DECRETO 10 ottobre 2008.

Abilitazione, all’Istituto Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica
Esistenziale ßGaetano Benedettiý, ad istituire e ad attivare nella
sede di Assisi un corso di specializzazione in psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’Universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e, in
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina
l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e
chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali,
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o
presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto Scuola di Psi-
coterapia Psicoanalitica Esistenziale ßGaetano Bene-
dettiý ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad atti-
vare un corso di specializzazione in psicoterapia in
Assisi (Perugia) via Ancajani, 3 c/o ßLa Cittadellaý,
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per un numero massimo degli allievi ammissibili a cia-
scun anno di corso pari a quindici unita' e, per l’intero
corso, a sessanta unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario nella riunione
del 13 maggio 2008 trasmessa con nota prot. 244 del
29 maggio 2008;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 3 ottobre 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto Scuola
di Psicoterapia Psicoanalitica Esistenziale ßGaetano
Benedettiý e' abilitato ad istituire e ad attivare nella sede
principale di Assisi (Perugia) via Ancajani n. 3 c/o ßLa
Cittadellaý, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II
del regolamento stesso, successivamente alla data del
presente decreto, un corso di specializzazione in psicote-
rapia secondo il modello scientifico-culturale proposto
nell’istanza di riconoscimento .

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a
ciascun anno di corso e' pari a quindici unita' e, per
l’intero corso, a sessanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2008

Il direttore generale:Masia

08A07751

DECRETO 10 ottobre 2008.

Abilitazione, all’Istituto ßScuola di Psicoterapia Psicoa-
naliticaý, ad istituire e ad attivare nella sede di Lugo un
corso di specializzazione in psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’Universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina
l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e
chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali,
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o
presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto Scuola di Psi-
coterapia Psicoanaliticaý ha chiesto l’abilitazione ad
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in
psicoterapia in Lugo (Ravenna) via Mentana, 22,
per un numero massimo degli allievi ammissibili a
ciascun anno di corso pari a quindici unita' e, per
l’intero corso, a sessanta unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario nella riunione
del 17 settembre 2008 trasmessa con nota prot. 379 del
17 settembre 2008;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 3 ottobre 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto Scuola
di Psicoterapia Psicoanaliticaý e' abilitato ad istituire e
ad attivare nella sede principale di Lugo (Ravenna),
via Mentana n. 22, ai sensi delle disposizioni di cui al
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titolo II del regolamento stesso, successivamente alla
data del presente decreto, un corso di specializzazione
in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale
proposto nell’istanza di riconoscimento .

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun
anno di corso e' pari a quindici unita' e, per l’intero corso,
a sessanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2008

Il direttore generale:Masia

08A07752

DECRETO 10 ottobre 2008.

Abilitazione, all’Istituto ßS.I.S.P.I. - Scuola Internazionale
di Specializzazione con la Procedura Immaginativaý, ad isti-
tuire e ad attivare nella sede di Roma un corso di specializza-
zione in psicoterapia.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’Universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina
l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione, suc-
cessivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali,
attivati presso scuole di specializzazione universitarie o
presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema
universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario

ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßS.I.S.P.I. -
Scuola Internazionale di Specializzazione con la Proce-
dura Immaginativaý ha chiesto l’abilitazione ad isti-
tuire e ad attivare un corso di specializzazione in psico-
terapia in Roma, Piazza Ruggero di Sicilia N. 2 c/o
l’Istituto Comprensivo ßF.lli Bandieraý, per un numero
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di
corso pari a venti unita' e, per l’intero corso, a ottanta
unita' ;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra
indicato, espressa dal predetto Comitato nazionale per
la valutazione del sistema universitario nella riunione
del 17 settembre 2008 trasmessa con nota prot. 379 del
17 settembre 2008;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 3 ottobre 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto
ßS.I.S.P.I. - Scuola Internazionale di Specializzazione
con la Procedura Immaginativaý e' abilitato ad istituire
e ad attivare nella sede principale di Roma, piazza
Ruggero di Sicilia n. 2 c/o l’Istituto Comprensivo
ßF.lli Bandieraý, ai sensi delle disposizioni di cui al
titolo II del regolamento stesso, successivamente alla
data del presente decreto, un corso di specializzazione
in psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale
proposto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun
anno di corso e' pari a venti unita' e, per l’intero corso, a
ottanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 ottobre 2008

Il direttore generale: Masia

08A07753
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 13 ottobre 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßAgenzia delle
Dogane - Ufficio delle Dogane - Sezione operativa laboratorio
chimico di Bolognaý, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/1990 della
Commissione del 17 settembre 1990 che determina i
metodi d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del
vino;

Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio,
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari che individua
all’art. 3 i requisiti minimi dei laboratori che effettuano
analisi finalizzate a detto controllo e tra essi la confor-
mita' ai criteri generali stabiliti dalla norma europea
EN 45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 5 settembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 218 del 19 settembre 2008 con il quale il
laboratorio Agenzia delle Dogane - Ufficio delle
Dogane - Sezione operativa laboratorio chimico di
Bologna, ubicato in Bologna, viale P. Pietramellara
n. 1/2 e' stato autorizzato al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione
presentata dal laboratorio sopra indicato in data
22 settembre 2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 9 luglio 2008 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

Al laboratorio Agenzia delle Dogane - Ufficio delle
Dogane - Sezione operativa laboratorio chimico di
Bologna, ubicato in Bologna, viale P. Pietramellara
n. 1/2, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2012
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il capo dipartimento: Nezzo
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Allegato

08A07773
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DECRETO 13 ottobre 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßUfficio Dogane
Palermo - Sezione operativa laboratorio chimicoý, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi-
glio, del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, che all’art. 118 pre-
vede la designazione, da parte degli Stati membri, dei
laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel
settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a

denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 14 novembre 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 275 del 26 novembre 2007 con il quale al
laboratorio ßUfficio Dogane Palermo - Sezione opera-
tiva laboratorio chimicoý, ubicato in Palermo, via
Francesco Crispi n. 143, e' stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 7 ottobre
2008;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 9 luglio 2008 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßUfficio Dogane Palermo - Sezione ope-
rativa laboratorio chimicoý, ubicato in Palermo, via
Francesco Crispi n. 143, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
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nale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione limitatamente alle prove elencate in allegato al
presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2012
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 ottobre 2008

Il capo Dipartimento: Nezzo
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 ottobre 2008.

Criteri di distribuzione dei punti di accesso alla rete postale
pubblica.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
recante ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' dei serviziý;

Visto, in particolare, l’art. 12 del menzionato
decreto legislativo, il quale dispone che l’Autorita' di
regolamentazione del settore postale stabilisce, sen-
tito il Consiglio nazionale dei consumatori e degli
utenti, gli standard qualitativi del servizio postale
universale adeguandoli a quelli realizzati a livello
europeo;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000 di con-
ferma della concessione del servizio postale univer-
sale alla Societa' Poste Italiane S.p.a., pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
4 maggio 2000, n. 102;

Vista la deliberazione del CIPE del 29 settembre
2003, n. 77, recante ßLinee guida per la regolazione del
settore postaleý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana 16 febbraio 2004, n. 38;

Visto il decreto ministeriale 28 giugno 2007, concer-
nente i nuovi standard minimi degli uffici postali nei
periodi estivi;

Considerato che ai sensi dell’art. 3, comma 1, del
menzionato decreto legislativo le prestazioni del servi-
zio postale universale sono fornite permanentemente
in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situa-
zioni particolari delle isole minori e delle zone rurali e
montane;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 3, comma 3,
lettera c) del menzionato decreto legislativo, ßla
dizione ‘‘tutti i punti del territorio nazionale’’ trova spe-
cificazione secondo criteri di ragionevolezza attraverso
l’attivazione di un congruo numero di punti di accessoý;

Rilevata la necessita' di definire i menzionati criteri di
ragionevolezza che presiedono all’identificazione del
congruo numero di punti di accesso;

Sentito il Consiglio nazionale dei consumatori e degli
utenti,

Decreta:
Art. 1.

Scopo e campo di applicazione

1. Il presente provvedimento definisce i criteri di
distribuzione dei punti di accesso alla rete postale pub-
blica ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261.

2. Ai fini del presente decreto, sono ßpunti di
accessoý alla rete postale pubblica:

a) gli uffici postali;
b) le cassette postali.

3. I punti di accesso di cui all’art. 2 del decreto del
Ministro delle comunicazioni 12 maggio 2006 esulano
dal campo di applicazione del presente decreto.

4. EØ fatta salva l’applicazione del decreto ministeriale
28 giugno 2007 citato in premessa.

Art. 2.
Criteri di distribuzione degli uffici postali

1. Il criterio di distribuzione degli uffici postali e'
costituito dalla distanza massima di accessibilita' al ser-
vizio, espressa in chilometri percorsi dall’utente per
recarsi al punto di accesso piu' vicino, per popolazione
residente.

2. Con riferimento all’intero territorio nazionale, il
fornitore del servizio universale assicura:

un punto di accesso entro la distanza massima
di 3 chilometri dal luogo di residenza per il 75% della
popolazione;

un punto di accesso entro la distanza massima
di 5 chilometri dal luogo di residenza per il 92,5% della
popolazione;

un punto di accesso entro la distanza massima
di 6 chilometri dal luogo di residenza per il 97,5% della
popolazione.

3. Il fornitore del servizio universale assicura l’opera-
tivita' di almeno un ufficio postale nel 96% dei comuni
italiani.

4. Nei comuni con unico presidio postale non e' con-
sentito effettuare soppressioni di uffici postali.

5. Nei comuni di cui al comma 4 e' assicurata un’aper-
tura non inferiore a tre giorni e a diciotto ore settima-
nali.

Art. 3.
Criteri di distribuzione alle cassette di impostazione

1. Il criterio di distribuzione delle cassette di impo-
stazione e' rappresentato dal numero medio di residenti
serviti da una cassetta postale nel cluster di riferimento,
dove il cluster costituisce l’aggregazione dei comuni in
considerazione della loro omogeneita' in termini di
popolazione.

2. Il fornitore del servizio universale assicura la
distribuzione dei punti di accesso come segue:

Cluster popolazione Numero medio abitanti per cassetta
ö ö

oltre 500.000 1639
da 200.000 a 500.000 1384
da 100.000 a 200.000 1199
da 50.000 a 100.000 1299
da 20.000 a 50.000 1299
da 10.000 a 20.000 1002
da 5.000 a 10.000 854
da 2.000 a 5.000 613
da 1.000 a 2.000 433
inferiore a 1.000 243

ö 28 ö
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3. Nei comuni con popolazione fino a 1000 abitanti e'
assicurata l’installazione di almeno una cassetta di
impostazione.

4. Nei comuni con popolazione da 1000 a 5.000 abi-
tanti e' assicurata l’installazione di almeno 3 cassette di
impostazione.

5. EØ garantita una cassetta d’impostazione presso
ogni ufficio postale.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07769

DECRETO 16 ottobre 2008.

Tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione e
rivalutazione, ai fini della concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle imprese.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese;

Considerato che l’art. 2, comma 2 del suddetto
decreto legislativo prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio
decreto in conformita' con le disposizioni dell’Unione
europea indichi ed aggiorni il tasso da applicare per le
operazioni di attualizzazione e rivalutazione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Vista la comunicazione della Commissione europea
2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008)
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi
di riferimento e attualizzazione, con la quale sono state,
altres|' , sostituite le precedenti comunicazioni relative
al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e attua-
lizzazione;

Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso
di riferimento e attualizzazione venga determinato
aggiungendo al tasso base fissato dalla Commissione
europea 100 punti base;

Considerato che la Commissione europea rende pub-
blico il predetto tasso base su Internet all’indirizzo:
http://ec.europa.eu/comm/competition/state__aid/legi-
slation/reference__rates.html;

Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiorna-
mento del tasso e' effettuato su base annua e che per

tener conto di variazioni significative ed improvvise
viene effettuato un aggiornamento ogni volta che il
tasso medio, calcolato nei tre mesi precedenti, si disco-
sti di piu' del 15% dal tasso valido in quel momento;

Considerato che il predetto tasso base e' stato aggior-
nato dalla Commissione europea con decorrenza
1� ottobre 2008 nella misura pari al 5,36%;

Decreta:

Art. 1.

1. A partire dal 1� ottobre 2008, il tasso da applicare
per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai
fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni
in favore delle imprese e' pari al 6,36%.

Roma, 16 ottobre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07765

DETERMINAZIONE 16 ottobre 2008.

Verifica della Qualita' del servizio postale universale: anno
2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, che
ha recepito la direttiva 97/67/CE sui servizi postali,
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre
2003, n. 384 in attuazione della direttiva 2002/39/CE,
ed in particolare l’art. 12, in base al quale l’Autorita' di
regolamentazione del settore postale stabilisce gli stan-
dard qualitativi del servizio universale, adeguandoli a
quelli realizzati a livello europeo, e svolge il relativo
controllo di qualita' ;

Visto il contratto di programma 2003-2005 stipulato
tra il Ministero delle comunicazioni di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze e la societa'
Poste Italiane, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 129 del 4 giugno 2004, ed in particolare l’art. 4 in
materia di qualita' dei servizi;

Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico -
Direzione generale per la regolamentazione del settore
postale - prot. n. 0005916 del 6 ottobre 2006 e la nota
del Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento del tesoro, Direzione VII - prot. n. 111429 del
10 novembre 2006;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
13 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 78 del 3 aprile 2006;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 115 del 19 maggio 2006;
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Visto il contratto stipulato il 20 dicembre 2005 fra il
Ministero delle comunicazioni e la IZI S.p.a. - Metodi,
analisi e valutazioni economiche, riguardante la veri-
fica della qualita' del servizio postale;

Tenuto conto dei dati di monitoraggio forniti dalla
societa' IZI riguardanti il servizio di posta non massiva
(prioritaria) dal 1� gennaio 2007 al 31 dicembre 2007
che evidenziano una divergenza dall’obiettivo di qualita'
fissato;

Accertate la regolarita' delle procedure adottate dalla
societa' IZI e la validita' dei risultati delle verifiche
effettuate;

Considerato che alla fattispecie in esame deve ritenersi
applicabile il contratto di programma 2003-2005 in
regime di ultrattivita' ;

Considerato, in particolare, l’art. 4, comma 4, del
predetto contratto di programma che assoggetta la
societa' al pagamento di una penale in caso di diver-
genze dall’obiettivo di qualita' fissato, salva la rilevanza
di oggettive e documentate circostanze impreviste o
imprevedibili o di eventi dipendenti da cause di forza
maggiore;

Vista la nota prot. n. AD-83P del 25 marzo 2008
della Societa' Poste Italiane con la quale la Societa' ha
motivato la divergenza dall’obiettivo di qualita' fissato
per il servizio di posta non massiva;

Valutate condivisibili le motivazioni di cui alla
predetta nota secondo cui lo sciopero degli autotra-
sportatori effettuato nel mese di dicembre 2007 e'
ascrivibile ad evento di forza maggiore;

Considerato che i servizi di posta raccomandata,
assicurata e pacco ordinario sono soggetti alla proce-
dura di tracciatura che consente di individuare il per-
corso di tali invii postali e che il monitoraggio effet-
tuato dalla societa' Poste Italiane e' condotto sulla
base dei dati reali di traffico;

Visti i dati nazionali relativi ai tempi di recapito dei
servizi di posta raccomandata, assicurata, nonche¤
pacco ordinario relativi all’anno 2007 presentati dalla
Societa' Poste Italiane rispettivamente con note prot.
n. SP-16p in data 26 marzo 2008 e prot. n. SP-18p
in data 26 aprile 2008;

Determina:
Art. 1.

Posta non massiva
1. Con riferimento al servizio di posta non massiva

(prioritaria), la societa' Poste Italiane ha conseguito,
nel periodo 1� gennaio 2007-31 dicembre 2007, i
seguenti risultati in relazione agli obiettivi di qualita'
prefissati:

Jþ1 (1)

ö
Jþ3 (2)

ö

obiettivi di qualita' 88,5% 99,0%

risultati conseguiti (3) 88,2% 99,0%

scostamento - 0,3% 0,0%

öööö
(1) J+1: recapito in 1 giorno piu' quello di deposito.
(2) J+3: recapito in 3 giorni piu' quello di deposito.
(3) I risultati comprendono lo standard di precisione.

Art. 2.
Posta raccomandata

1. Con riferimento al servizio di posta raccomandata,
la societa' Poste Italiane ha conseguito, nel periodo
1� gennaio 2007-31 dicembre 2007, i seguenti risultati
in relazione agli obiettivi di qualita' prefissati:

Jþ3 (1)

ö
Jþ5 (2)

ö

obiettivi di qualita' 92,5% 99,0%
risultati conseguiti 93,8% 99,0%
scostamento þ1,3% 0,0%
öööö

(1) Jþ3: recapito in 3 giorni piu' quello di deposito.
(2) Jþ5: recapito in 5 giorni piu' quello di deposito.

Art. 3.
Posta assicurata

1. Con riferimento al servizio di posta assicurata, la
societa' Poste Italiane ha conseguito, nel periodo 1� gen-
naio 2007 - 31 dicembre 2007, i seguenti risultati in rela-
zione agli obiettivi di qualita' prefissati:

Jþ3 (1)

ö
Jþ5 (2)

ö

obiettivi di qualita' 92,5% 99,0%
risultati conseguiti 98,6% 99,4%
scostamento þ6,1% þ0,4%
öööö

(1) Jþ3: recapito in 3 giorni piu' quello di deposito.
(2) Jþ5: recapito in 5 giorni piu' quello di deposito.

Art. 4.
Pacco ordinario

1. Con riferimento al servizio di pacco ordinario, la
societa' Poste Italiane ha conseguito, nel periodo 1� gen-
naio 2007 - 31 dicembre 2007, i seguenti risultati in rela-
zione agli obiettivi di qualita' prefissati:

Jþ5 (1)

ö

obiettivi di qualita' 93,5%
risultati conseguiti 94,5%
scostamento þ1,0%
öööö

(1) Jþ5: recapito in 5 giorni piu' quello di deposito.

Art. 5.
Raggiungimento degli obiettivi

1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Contratto di
programma 2003-2005, la misura dei risultati di cui
all’art. 1 relativi agli obiettivi di qualita' stabiliti nel
decreto ministeriale 12 maggio 2006, e' da ricondurre
a oggettive circostanze esimenti in quanto ascrivibili a
cause di forza maggiore.

2. La Societa' Poste Italiane, come evidenziato dagli
articoli 2, 3 e 4, ha rispettato nell’anno 2007 gli obiettivi
di qualita' stabiliti nel decreto ministeriale 13 marzo
2006 citato in premessa.

La presente determinazione e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 ottobre 2008
Il direttore generale: Fiorentino

08A07771
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 1� agosto 2008.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' produttive (ora Ministero dello sviluppo economico) e il Consorzio
C.RE.O. - Aggiornamento. (Deliberazione n. 76/2008).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento straordina-
rio nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione
dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche, recante la riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che ne
stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il
completamento della riforma dell’organizzazione del Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle dispo-
sizioni di cui al citato art. 28 del decreto legislativo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317,
recante modifiche al citato decreto legislativo n. 300/1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia
di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233,
recante disposizioni in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, con il quale e' stato istituito il Ministero dello sviluppo economico;

Vista la nota n. SG(2000) D/102347 del 13 marzo 2000, (G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000), con la
quale la Commissione europea comunica la propria decisione concernente la parte della Carta italiana degli aiuti
a finalita' regionale per il periodo 2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga dall’art. 87.3.a) del Trat-
tato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea del 2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale e' stata auto-
rizzata la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabi-
lita' dello stesso regime nel quadro degli strumenti della programmazione negoziata;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito, con modificazioni, nella
legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato in data
3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2000) e successive modificazioni;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gazzetta
Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Ufficiale n. 4/
1999);
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Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gazzetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionalizza-
zione dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Province autonome per i contratti di pro-
gramma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive 12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione programmata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e for-
nisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di detti
programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’accesso alle agevolazioni relative ai contratti di programma;

Vista la propria delibera 2 dicembre 2005, n. 162 (Gazzetta Ufficiale n. 189/2006), modificata con delibera
22 dicembre 2006, n. 185 (Gazzetta Ufficiale n. 71/2007) con la quale il Ministero delle attivita' produttive (ora
Ministero dello sviluppo economico) e' stato autorizzato a stipulare con il Consorzio C.RE.O. il contratto di pro-
gramma per la realizzazione di iniziative per la riqualificazione e reindustrializzazione dell’area di crisi di Ottana
(Nuoro), area ricompresa nell’Obiettivo 1, coperta dalla deroga dell’art. 87.3.a) del Trattato CE., con investimenti
ammessi pari a 36.604.000 euro, cui corrispondono agevolazioni pari a 15.873.499 euro e un’occupazione pari a
102 U.L.A.;

Vista la nota n. 0006185 del 22 luglio 2008, con la quale il Ministero dello sviluppo economico ha formulato
la richiesta di aggiornamento del contratto di programma di cui sopra, con particolare riferimento alla rinuncia
da parte di una impresa beneficiaria e alla sensibile riduzione del programma di investimenti per un’altra delle
imprese beneficiarie rilevata in sede di istruttoria dei progetti esecutivi da parte della banca incaricata;

Considerata l’opportunita' di procedere a tale aggiornamento, che comporta un risparmio per la finanza pub-
blica pari a 2.084.798,44 euro;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del contratto di programma di cui alle premesse, presentato dal Consorzio
C.RE.O. che prevede investimenti nella regione Sardegna per complessivi 32.277.601,51 euro, da realizzarsi da
parte delle aziende consorziate cos|' come indicato nell’allegata tabella 1, che fa parte integrante della presente deli-
bera.

2. L’onere aggiornato a carico della finanza pubblica e' pari a 13.788.700,56 euro, interamente a carico dello
Stato.

3. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare un’occupazione diretta non inferiore a n. 86 U.L.A. (unita' lavo-
rative annue).

4. Rimane invariato quant’altro stabilito con le delibere n. 162/2005 e n. 185/2006.

5. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera' agli adempimenti derivanti dalla presente delibera.

Roma, 1� agosto 2008

Il vice Presidente
Tremonti

Il segretario del CIPE
Micciche'

Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 327
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DELIBERAZIONE 1� agosto 2008.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive (ora Ministero dello sviluppo economico) e il Consorzio
sviluppo agroindustriale piemontese - Aggiornamento. (Delibe-
razione n. 78/2008).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modifiche, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istitui-
sce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤
l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al citato decreto legislativo
n. 300/1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400,
in materia di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Visto il regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 (G.U.C.E. n. L160 del 26 giugno
1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che modifica
ed abroga taluni regolamenti e, in particolare, l’art. 55,
n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore le diret-
tive del Consiglio e della Commissione relative all’ado-
zione di elenchi di zone svantaggiate, o alla modifica
di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi 2 e 3, del
regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L 142/1997);

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 del 1� febbraio
2000);

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale e' stata
autorizzata la proroga del regime di aiuto della citata
legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonche¤
l’applicabilita' dello stesso regime nel quadro degli stru-
menti della programmazione negoziata;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;

Vista la decisione della Commissione europea del
13 marzo 2001 SG(2001) D/286847, con la quale la
Commissione ha autorizzato l’aiuto n. 729/A/2000,
relativo all’estensione all’agricoltura degli strumenti
previsti dalla programmazione negoziata, cos|' come
modificato dalla decisione del 27 febbraio 2002
C(2002)579fin, relativa all’aiuto n. 30/2002 concer-
nente gli aiuti a favore della pubblicita' per i prodotti di
cui all’allegato I del Trattato;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, Regioni e Province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;
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Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni relative ai contratti di pro-
gramma;

Vista la propria delibera 13 novembre 2003, n. 106
(Gazzetta Ufficiale n. 113/2004), con la quale il Mini-
stero delle attivita' produttive (ora Ministero dello svi-
luppo economico) e' stato autorizzato a stipulare con il
Consorzio Sviluppo Agroindustriale Piemontese, il
contratto di programma per la realizzazione di un arti-
colato piano di investimenti nel settore agroalimentare
nel territorio delle province di Cuneo, Torino, Asti e
Alessandria, aree Obiettivo 2 o phasing out Ob 2, tutte
rientranti nella deroga 87.3.c) del Trattato C.E., con
investimenti complessivi pari a 28.670.800 euro, agevo-
lazioni complessive pari a 11.468.320 euro, occupazione
aggiuntiva non inferiore a 65,6 U.L.A. e un termine
per la realizzazione degli investimenti fissato in 36 mesi
dalla data di stipula del contratto;

Considerato che il contratto di programma e' stato
stipulato in data 14 luglio 2005 e che pertanto la com-
pleta realizzazione degli investimenti avrebbe dovuto
aver luogo entro il 13 luglio 2008;

Vista la nota n. 0006199 del 22 luglio 2008, con la
quale il Ministero dello sviluppo economico ha sotto-
posto a questo Comitato la richiesta di proroga del ter-
mine per la realizzazione degli investimenti da parte
della societa' consorziata ßMartini & Rossi S.p.A.ý al
31 dicembre 2009, motivata dal superamento della crisi
intervenuta nel mercato interno ed internazionale, che
aveva indotto la societa' a temporeggiare nella realizza-
zione delle iniziative agevolate;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. Il termine per la realizzazione degli investimenti
previsti nel contratto di programma da parte della
societa' ßMartini & Rossi S.p.A.ý e' prorogato al
31 dicembre 2009.

2. Rimane invariato quant’altro stabilito dalla citata
delibera n. 106/2003.

3. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera'
agli adempimenti conseguenti alla presente delibera.

Roma, 1� agosto 2008

Il vice Presidente
Tremonti

Il segretario del CIPE
Micciche'

Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 329

08A07775

DELIBERAZIONE 1� agosto 2008.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive (ora Ministero dello sviluppo economico) e ALL.
COOP Societa' cooperativa agricola - Aggiornamento. (Deli-
berazione n. 77/2008).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, recante la riforma dell’organizza-
zione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istitui-
sce il Ministero delle attivita' produttive, nonche¤
l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al citato decreto legislativo
n. 300/1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400,
in materia di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale e' stata
autorizzata la proroga del regime di aiuto della citata
legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonche¤
l’applicabilita' dello stesso regime nel quadro degli stru-
menti della programmazione negoziata;

Vista la decisione della Commissione europea del
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota
n. C(2000) 2752, concernente la parte della Carta ita-
liana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga
di cui all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.;
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Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, Regioni e Province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni relative ai contratti di pro-
gramma;

Vista la propria delibera 13 novembre 2003 n. 102
(Gazzetta Ufficiale n. 93/2004), con la quale il Mini-
stero delle attivita' produttive (ora Ministero dello svi-
luppo economico) e' stato autorizzato a stipulare con la
ALL. COOP Societa' Cooperativa Agricola, il contratto
di programma per la realizzazione di un articolato
piano di investimenti nel settore agroalimentare nel
comune di Mosciano Sant’Angelo (Teramo), area
coperta dalla deroga d|' cui all’art. 87.3.c) del Trattato
C.E., con investimenti complessivi pari a 49.491.000
euro, agevolazioni complessive pari a 13.470.060 euro,
occupazione aggiuntiva non inferiore a 200 U.L.A. e
un termine per la realizzazione degli investimenti fis-
sato in 36 mesi dalla data di stipula del contratto;

Considerato che il contratto di programma e' stato
stipulato in data 28 luglio 2005 e che pertanto la com-
pleta realizzazione degli investimenti avrebbe dovuto
aver luogo entro il 27 luglio 2008;

Vista la nota n. 0006195 del 22 luglio 2008, con la
quale il Ministero dello sviluppo economico ha sotto-
posto a questo Comitato la richiesta di proroga del ter-
mine per la realizzazione degli investimenti previsti dal
contratto al 31 dicembre 2009, motivata dal supera-
mento della crisi intervenuta nel settore avicolo conse-
guente all’influenza aviaria che aveva determinato per
gli operatori del settore la necessita' di sospendere gli
investimenti;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. Il termine per la realizzazione degli investimenti
previsti nel contratto di programma ALL. COOP
Societa' Cooperativa Agricola e' prorogato al 31 dicem-
bre 2009.

2. Rimane invariato quant’altro stabilito dalla citata
delibera n. 102/2003.

3. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera'
agli adempimenti conseguenti alla presente delibera.

Roma, 1� agosto 2008

Il vice Presidente
Tremonti

Il segretario del CIPE
Micciche'

Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 328

08A07776

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 13 ottobre 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592,
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 15927 del 30 settembre 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
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irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
26 settembre 2008, dalle ore 8.30 alle ore 9.30 per i ser-
vizi catastali e dalle ore 8.00 alle ore 10.00 per i servizi
di pubblicita' immobiliare;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-
dacale indetta dalle RSU dell’Ufficio, tale da non con-
sentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti
istituzionali;

Sentito l’Ufficio del garante del contribuente che con
nota prot. n. 1801 in data 6 ottobre 2008 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, dalle ore 8.30 alle ore 9.30 per i
servizi catastali e dalle ore 8.00 alle ore 10.00 per i ser-
vizi di pubblicita' immobiliare nel giorno 26 settembre
2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 ottobre 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A07757

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 21 ottobre 2008.

Localizzazione presso alcuni uffici doganali delle operazioni
di importazione definitiva e temporanea, di esportazione defini-
tiva e temporanea e di riesportazione delle specie di animali e
vegetali incluse nelle Appendici della Convenzione di Washing-
ton sul commercio internazionale delle predette specie. (Deter-
minazione n. 24416).

IL DIRETTORE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 6 dello Statuto dell’Agenzia delle dogane;

Vista la Convenzione sul commercio internazionale
delle specie animali e vegetali in via di estinzione, fir-
mata a Washington il 3 marzo 1973 e ratificata con
legge 19 dicembre 1975, n. 874;

Visto il regolamento CE n. 338/97 del Consiglio del
9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie della
flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del
loro commercio e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il regolamento CE n. 865/2006 della Commis-
sione del 4 maggio 2006 recante modalita' di applica-
zione del regolamento CE n. 338/97 del Consiglio rela-
tivo alla protezione di specie della flora e della fauna
selvatiche mediante il controllo del loro commercio;

Vista la legge 7 febbraio 1992, n. 150, concernente il
sistema sanzionatorio per le violazioni alla citata Con-
venzione di Washington, cos|' come modificata ed inte-
grata dalla legge n. 59 del 13 febbraio 1993 in materia
di Disciplina dei reati relativi all’applicazione in Italia
della convenzione sul commercio internazionale delle
specie animali e vegetali in via di estinzione, dalla legge
n. 426 del 9 dicembre 1998 in materia di Nuovi inter-
venti in campo ambientale, nonche¤ dal decreto legisla-
tivo del 18 maggio 2001 n. 275, recante il riordino del
sistema sanzionatorio in materia di commercio di spe-
cie animali e vegetali protette;

Visto l’art. 8-quinques della legge 7 febbraio 1992,
n. 150, che prevede che il Ministero dell’agricoltura e
delle foreste, tramite il Corpo forestale dello Stato,
provvede all’effettuazione dei controlli e delle certifica-
zioni previsti dalla Convenzione di Washington;

Visto l’art. 28 del decreto legislativo del 30 luglio
1999, n. 300, comma 1, lettera b) sulle competenze del
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto 1� dicembre 2004 del Ministro delle
politiche agricole e forestali, che istituisce ed attiva i
Nuclei Operativi CITES del Corpo Forestale dello
Stato, che svolgono attivita' di controllo e supporto spe-
cialistico all’autorita' doganale presso gli Uffici delle
dogane abilitati alle operazioni di importazione defini-
tiva e temporanea, di esportazione definitiva e tempo-
ranea e di riesportazione delle specie animali e vegetali
incluse nelle Appendici della predetta Convenzione di
Washington;

Considerato che l’art. 9-bis del testo unico delle leggi
doganali, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, conferisce la facolta'
di accentrare presso talune dogane le operazioni doga-
nali di importazione e di esportazione, anche tempora-
nea, relative a determinate merci o a merci trasportate
con determinati veicoli o viaggianti sotto determinati
regimi doganali;

Visto il decreto 8 luglio 2005, n. 176 del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio emanato di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole e forestali,
il Ministro delle attivita' produttive e il Ministro
dell’economia e delle finanze, recante il regolamento
concernente i controlli sul commercio internazionale
delle specie animali e vegetali selvatiche minacciate di
estinzione (CITES);
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Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri e con il quale e' stato isti-
tuito, tra gli altri, il Ministero del commercio interna-
zionale;

Vista la determinazione direttoriale dell’Agenzia
delle dogane n. 11010 del 16 maggio 2008, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 23 maggio 2008, che
ha definito l’elenco delle dogane abilitate, in via esclu-
siva, alle operazioni di importazione definitiva e tem-
poranea, di esportazione definitiva e temporanea e di
riesportazione degli esemplari di flora e fauna selvati-
che indicate negli allegati al regolamento CE n. 338/97
del Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive modifi-
che ed integrazioni;

Ritenuta la necessita' di modificare la suddetta deter-
minazione direttoriale, in base alle mutate esigenze
operative ed organizzative, con l’inclusione, nell’elenco
delle dogane abilitate, dell’Ufficio delle dogane di Tra-
pani e dell’Ufficio delle dogane di Venezia;

Vista la determinazione direttoriale dell’Agenzia
delle dogane n. 1193/UD del 6 giugno 2008 relativa
alla individuazione delle competenze dell’Ufficio delle
dogane di Napoli 1 e l’Ufficio delle dogane di Napoli 2;

Considerata, infine, la necessita' di aggiornare gli
elenchi degli uffici doganali abilitati, gia' allegati alla
predetta determinazione direttoriale n. 11010 del
16 maggio 2008;

Attesi i pareri favorevoli espressi dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare e dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
Corpo forestale dello Stato, resi entrambi nell’ambito
della Conferenza dei servizi del 30 settembre 2008;

A d o t t a

la seguente determinazione:

Art. 1.

Le operazioni di importazione definitiva e tempora-
nea, di esportazione definitiva e temporanea e di rie-
sportazione degli esemplari di flora e fauna selvatiche
indicati negli allegati al regolamento CE n. 338/97 del
Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive modifiche
ed integrazioni, possono essere effettuate esclusiva-
mente presso gli uffici delle dogane riportate nell’elenco
allegato 1.

Art. 2.

Le operazioni di importazione definitiva e tempora-
nea, di esportazione definitiva e temporanea e di rie-
sportazione degli esemplari di legnami indicati negli
allegati al regolamento CE n. 338/97 del Consiglio del

9 dicembre 1996 e successive modifiche ed integrazioni,
possono essere effettuate, oltre che presso gli uffici delle
dogane riportati nell’elenco allegato 1, presso gli uffici
delle dogane indicati nell’elenco allegato 2.

Art. 3.

I controlli doganali degli esemplari di cui al regola-
mento CE n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996
e successive modifiche ed integrazioni sono effettuati
secondo le procedure previste dal decreto 8 luglio
2005, n. 176.

Art. 4.

Sono abilitati ad effettuare le operazioni di importa-
zione definitiva e temporanea, di esportazione defini-
tiva e temporanea, e di riesportazione degli esemplari
di flora e fauna selvatiche indicati negli allegati al rego-
lamento CE n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre
1996 e successive modifiche ed integrazioni, i seguenti
Uffici:

Ufficio delle dogane di Trapani;

Ufficio delle dogane di Venezia;

Ufficio delle dogane di Napoli 2.

Art. 5.

L’elenco degli uffici doganali abilitati ai sensi del-
l’art. 12, paragrafo 1 del regolamento CE n. 338/97 del
Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive modifiche
ed integrazioni nonche¤ quello degli uffici doganali abili-
tati esclusivamente al controllo degli esemplari di
legname individuato negli allegati dello stesso Regola-
mento comunitario, entrambi allegati al presente prov-
vedimento, sostituiscono quelli annessi alla determina-
zione direttoriale n. 11010 del 16 maggio 2008.

La presente determinazione direttoriale sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 ottobre 2008

Il direttore: Peleggi
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 201 del 28 agosto 2008),
coordinato con la legge di conversione 27 ottobre 2008,
n. 166 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4),
recante: ßDisposizioni urgenti in materia di ristruttura-
zione di grandi imprese in crisiý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica, e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,
che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
in caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400:
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione, hanno efficacia del giorno successivo a quello della
sua pubblicazione

Art. 1.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, di seguito denominato:
ßdecreto-legge n. 347ý, dopo le parole: ßdecreto legisla-
tivo n. 270,ý sono inserite le seguenti: ßovvero del pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali, di cui all’arti-
colo 27, comma 2, lettera a), del medesimo decreto,ý;

1-bis. All’articolo 27, comma 2, del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, dopo la lettera b) e' aggiunta la
seguente:

ßb-bis) per le societa' operanti nel settore dei servizi
pubblici essenziali anche tramite la cessione di complessi
di beni e contratti sulla base di un programma di prosecu-
zione dell’esercizio dell’impresa di durata non superiore
ad un anno (‘‘programma di cessione dei complessi di
beni e contratti’’)ý.

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 347,
le parole: ßla ristrutturazione economica e finanziaria
di cui all’articolo 1ý sono sostituite dalle seguenti: ßla
ristrutturazione economica e finanziaria di cui all’arti-
colo 27, comma 2, lettera b), del decreto legislativo
n. 270, ovvero tramite la cessione dei complessi azien-
dali di cui al comma 2, lettera a), del medesimo arti-
colo 27ý.

3. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 347,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ßPer le imprese
operanti nel settore dei servizi pubblici essenziali, l’am-
missione immediata alla procedura di amministrazione

straordinaria, la nomina del commissario straordinario
e la determinazione del relativo compenso, ivi incluse
le altre condizioni dell’incarico anche in deroga alla
vigente normativa in materia, sono disposte con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro dello sviluppo economico, con le modalita' di
cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 270, in
quanto compatibili, e in conformita' ai criteri fissati dal
medesimo decreto. Tale decreto puo' prescrivere il com-
pimento di atti necessari al conseguimento delle finalita'
della procedura.ý.

4. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge n. 347,
le parole: ßdi ristrutturazioneý sono soppresse.

5. All’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 347,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ßPer ‘‘imprese
del gruppo’’ si intendono anche le imprese partecipate
che intrattengono, in via sostanzialmente esclusiva,
rapporti contrattuali con l’impresa sottoposta alle pro-
cedure previste dal presente decreto, per la fornitura di
servizi necessari allo svolgimento dell’attivita' . Alle
imprese del gruppo si applica la stessa disciplina prevista
dal presente decreto per l’impresa soggetta alle procedure
di cui al presente commaý.

6. Nella rubrica dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 347, le parole: ßdi ristrutturazioneý sono sostituite
dalle seguenti: ßdel commissario straordinarioý.

6-bis. Al comma 2, primo periodo, dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 347, sono premesse le seguenti parole:
ßSalvo che per le imprese operanti nel settore dei servizi
pubblici essenziali per le quali sia stato fatto immediato
ricorso alla trattativa di cui al comma 4-quater del pre-
sente articolo, e con esclusivo riferimento ai beni, rami e
complessi aziendali oggetto della stessa,ý.

7. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 347,
dopo le parole: ßdi cui all’articolo 27, comma 2,ý sono
inserite le seguenti: ßlettera a), ovveroý.

8. Il comma 4 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 347
e' sostituito dal seguente:

ß4. Qualora non sia possibile adottare, oppure il
Ministro non autorizzi il programma di cui all’arti-
colo 27, comma 2, lettera a), ne¤ quello di cui alla lette-
ra b), del decreto legislativo n. 270, il tribunale, sentito
il commissario straordinario, dispone la conversione
della procedura di amministrazione straordinaria in
fallimento, ferma restando la disciplina dell’articolo 70
del decreto legislativo n. 270.ý.

9. Al comma 4-bis dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 347, le parole: ße' presentatoý sono sostituite dalle
seguenti: ßpuo' anche essere presentatoý.

10. Dopo il comma 4-ter dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 347, sono aggiunti i seguenti:
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ß4-quater. Fermo restando il rispetto dei princ|' pi di
trasparenza e non discriminazione per ogni operazione
disciplinata dal presente decreto, in deroga al disposto
dell’articolo 62 del decreto legislativo n. 270, e con rife-
rimento alle imprese di cui all’articolo 2, comma 2,
secondo periodo, e alle imprese del gruppo il commissario
straordinario individua l’acquirente, a trattativa pri-
vata, tra i soggetti che garantiscono la continuita' nel
medio periodo del relativo servizio, la rapidita' dell’in-
tervento e il rispetto dei requisiti previsti dalla legisla-
zione nazionale, nonche¤ dai Trattati sottoscritti dall’I-
talia. Il prezzo di cessione non e' inferiore a quello di
mercato come risultante da perizia effettuata da prima-
ria istituzione finanziaria con funzione di esperto indi-
pendente, individuata con decreto del Ministro dello
sviluppo economico. Si applicano i commi dal quarto
all’ottavo dell’articolo 105 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.

4-quinquies. Con riferimento alle imprese di cui
all’articolo 2, comma 2, secondo periodo, le operazioni
di concentrazione connesse o contestuali o comunque
previste nel programma debitamente autorizzato di cui
al comma 2 del presente articolo, ovvero nel provvedi-
mento di autorizzazione di cui al comma 1 dell’arti-
colo 5, rispondono a preminenti interessi generali e
sono escluse dalla necessita' dell’autorizzazione di cui
alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo quanto previ-
sto dagli articoli 2 e 3 della stessa legge. Fatto salvo
quanto previsto dalla normativa comunitaria, qualora le
suddette operazioni di concentrazione rientrino nella
competenza dell’Autorita' garante della concorrenza e del
mercato, le parti sono, comunque, tenute a notificare pre-
ventivamente le suddette operazioni all’Autorita' unita-
mente alla proposta di misure comportamentali idonee
a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre
condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose per
i consumatori in conseguenza dell’operazione. L’Auto-
rita' , con propria deliberazione adottata entro trenta
giorni dalla comunicazione dell’operazione, prescrive
le suddette misure con le modificazioni e integrazioni
ritenute necessarie; definisce altres|' il termine, comun-
que non inferiore a tre anni, entro il quale le posizioni
di monopolio eventualmente determinatesi devono ces-
sare. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni
di cui all’articolo 19 della citata legge n. 287 del 1990.
Il presente comma si applica alle operazioni effettuate
entro il 30 giugno 2009.

4-sexies. L’ammissione delle imprese di cui all’arti-
colo 2, comma 2, secondo periodo, alla procedura di
amministrazione di cui al presente decreto e lo stato eco-
nomico e finanziario di tali imprese non comportano, per
un periodo di sei mesi dalla data di ammissione alle pro-
cedure previste dal presente decreto, il venir meno dei
requisiti per il mantenimento, in capo alle stesse, delle
eventuali autorizzazioni, certificazioni, licenze, conces-
sioni o altri atti o titoli per l’esercizio e la conduzione
delle relative attivita' svolte alla data di sottoposizione
delle stesse alle procedure previste dal presente decreto.

In caso di cessione di aziende e rami di aziende ai sensi
del presente decreto, le autorizzazioni, certificazioni,
licenze, concessioni o altri atti o titoli sono trasferiti
all’acquirente.

4-septies. Per le procedure il cui programma risulti
gia' prorogato ai sensi del comma 4-ter e che, in ragione
della loro particolare complessita' , non possano essere
definite entro il termine indicato al suddetto comma, il
Ministro dello sviluppo economico puo' disporre con le
medesime modalita' un’ulteriore proroga del termine di
esecuzione del programma per un massimo di 12 mesi.ý.

11. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 347,
dopo la parola: ßristrutturazioneý sono inserite le
seguenti: ßo alla salvaguardia del valore economico e
produttivo totale o parzialeý.

12. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 347,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ßPer motivi di
urgenza le medesime operazioni possono essere auto-
rizzate anche prima della dichiarazione dello stato di
insolvenza. Gli atti del Commissario straordinario
restano devoluti alla cognizione del giudice di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 270 del 1999.ý.

13. All’articolo 5 del decreto-legge n. 347, dopo il
comma 2-bis, sono aggiunti i seguenti:

ß2-ter. Nel caso di ammissione alla procedura di
amministrazione straordinaria di imprese di cui all’arti-
colo 2, comma 2, secondo periodo, e ai fini della con-
cessione degli ammortizzatori sociali di cui all’arti-
colo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, i
termini di cui all’articolo 4, commi 6 e 7, della legge
23 luglio 1991, n. 223, di cui all’articolo 2, comma 6,
del decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno
2000, n. 218, e di cui all’articolo 47, comma 1, della
legge 29 dicembre 1990, n. 428, sono ridotti della meta' .
Nell’ambito delle consultazioni di cui all’articolo 63,
comma 4, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
ovvero esaurite le stesse infruttuosamente, il Commis-
sario e il cessionario possono concordare il trasferi-
mento solo parziale di complessi aziendali o attivita'
produttive in precedenza unitarie e definire i contenuti
di uno o piu' rami d’azienda, anche non preesistenti,
con individuazione di quei lavoratori che passano alle
dipendenze del cessionario. I passaggi anche solo par-
ziali di lavoratori alle dipendenze del cessionario pos-
sono essere effettuati anche previa collocazione in cassa
integrazione guadagni straordinaria o cessazione del
rapporto di lavoro in essere e assunzione da parte del
cessionario.

2-quater. Nel caso di assunzione o trasferimento di
lavoratori dipendenti di imprese ammesse alla proce-
dura di amministrazione straordinaria di cui all’arti-
colo 2, comma 2, secondo periodo, destinatari di trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e
di mobilita' , al fine di agevolarne il reimpiego, sono
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garantiti i benefici di cui all’articolo 8, commi 2 e 4, e di
cui all’articolo 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223.ý.

13-bis. Il rinvio operato dalle disposizioni del presente
decreto nonche¤ da quelle del decreto-legge n. 347 e del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, all’articolo 27,
comma 2, lettera a) ovvero lettera b) del medesimo
decreto legislativo n. 270 si intende operato anche alla let-
tera b-bis) del medesimo comma.

13-ter. Le disposizioni del presente decreto nonche¤
quelle del decreto-legge n. 347 e del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, che si applicano alla cessione di
complessi aziendali, aziende o rami di aziende si appli-
cano, altres|' , alla cessione dei complessi di beni e con-
tratti.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347 recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenza.ý, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 1 (Requisiti per l’ammissione). ö 1. Le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano alle imprese soggette alle disposizioni sul
fallimento in stato di insolvenza che intendono avvalersi della proce-
dura di ristrutturazione economica e finanziaria di cui all’art. 27,
comma 2, lettera a), ovvero lettera b), del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, di seguito denominato: ßdecreto legislativo n. 270ý,
ovvero del programma di cessione dei complessi aziendali, di cui
all’art. 27, comma 2, lettera a), del medesimo decreto, purche¤ abbiano,
singolarmente o, come gruppo di imprese costituito da almeno un
anno, entrambi i seguenti requisiti:

a) lavoratori subordinati, compresi quelli ammessi al tratta-
mento di integrazione dei guadagni, non inferiori a cinquecento da
almeno un anno;

b) debiti, inclusi quelli derivanti da garanzie rilasciate, per un
ammontare complessivo non inferiore a trecento milioni di euro.ý.

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 27 del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270, recante ßNuova disciplina dell’amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a
norma dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274ý, cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 2. ö Tale risultato deve potersi realizzare, in via alternativa:

a) tramite la cessione dei complessi aziendali, sulla base di un
programma di prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di durata non
superiore ad un anno (‘‘programma di cessione dei complessi azien-
dali’’);

b) tramite la ristrutturazione economica e finanziaria dell’im-
presa, sulla base di un programma di risanamento di durata non supe-
riore a due anni (‘‘programma di ristrutturazione’’);

b-bis) per le societa' operanti nel settore dei servizi pubblici essenziali
anche tramite la cessione di complessi di beni e contratti sulla base di
un programma di prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di durata non
superiore ad un anno (‘‘programma di cessione dei complessi di beni e
contratti’’).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 347 del
2003, convertito, con modificazione, dalla legge n. 39 del 2004, cos|'
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 2 (Ammissione immediata all’amministrazione straordi-
naria). ö 1. L’impresa che si trovi nelle condizioni di cui all’art. 1
puo' richiedere al Ministro delle attivita' produttive, con istanza

motivata e corredata di adeguata documentazione, presentando
contestuale ricorso per la dichiarazione dello stato di insolvenza
al tribunale del luogo in cui ha la sede principale, l’ammissione
alla procedura di amministrazione straordinaria, tramite la ristrut-
turazione economica e finanziaria di cui all’art. 27, comma 2, lette-
ra b), del decreto legislativo n. 270, ovvero tramite la cessione dei
complessi aziendali di cui al comma 2, lettera a), del medesimo
art. 27.

2. Con proprio decreto il Ministro delle attivita' produttive prov-
vede, valutati i requisiti di cui all’art. 1 all’ammissione immediata del-
l’impresa alla procedura di amministrazione straordinaria e alla
nomina del commissario straordinario, con le modalita' di cui
all’art. 38 del decreto legislativo n. 270 in conformita' ai criteri fissati
dal medesimo Ministro. Per le societa' operanti nel settore dei servizi
pubblici essenziali, l’ammissione immediata alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria, la nomina del commissario straordinario e
la determinazione del relativo compenso, ivi incluse le altre condi-
zioni dell’incarico anche in deroga alla vigente normativa in materia,
sono disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o
del Ministro dello sviluppo economico, con le modalita' di cui
all’art. 38 del decreto legislativo n. 270, in quanto compatibili, e in
conformita' ai criteri fissati dal medesimo decreto. Tale decreto puo'
prescrivere il compimento di atti necessari al conseguimento delle
finalita' della procedura. Per le imprese operanti nel settore dei servizi
pubblici essenziali, l’ammissione immediata alla procedura di ammini-
strazione straordinaria, la nomina del commissario straordinario e la
determinazione del relativo compenso, ivi incluse le altre condizioni del-
l’incarico anche in deroga alla vigente normativa in materia, sono dispo-
ste con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro
dello sviluppo economico, con le modalita' di cui all’art. 38 del decreto
legislativo n. 270, in quanto compatibili, e in conformita' ai criteri fissati
dal medesimo decreto. Tale decreto puo' prescrivere il compimento di atti
necessari al conseguimento delle finalita' della procedura.ý.

2-bis. Il decreto di cui al comma 2 determina lo spossessamento
del debitore e l’affidamento al commissario straordinario della
gestione dell’impresa e dell’amministrazione dei beni dell’imprendi-
tore insolvente. Determina altres|' gli effetti di cui all’art. 48 del
decreto legislativo n. 270 e agli articoli 42, 44, 45, 46 e 47 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. Nelle controversie, anche in corso,
relative a rapporti di diritto patrimoniale dell’impresa, sta in giudizio
il commissario straordinario.

3. Il decreto di cui al comma 2 e' comunicato immediatamente al
competente tribunale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del gia' citato decreto-legge n. 347
del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 39 del 2004,
cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3 (Funzioni del commissario straordinario). ö 1. Il commis-
sario straordinario, sino alla dichiarazione dello stato di insolvenza,
provvede all’amministrazione dell’impresa, compiendo ogni atto utile
all’accertamento dello stato di insolvenza.

1-bis. Il giudice delegato, prima dell’autorizzazione del pro-
gramma, puo' autorizzare il commissario straordinario al pagamento
di creditori anteriori, quando cio' sia necessario per evitare un grave
pregiudizio alla continuazione dell’attivita' d’impresa o alla consi-
stenza patrimoniale dell’impresa stessa.

2.

3. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 81 del decreto
legislativo n. 270, il commissario straordinario puo' richiedere al
Ministro delle attivita' produttive l’ammissione alla procedura di
amministrazione straordinaria di altre imprese del gruppo, presen-
tando contestuale ricorso per la dichiarazione dello stato di insol-
venza al tribunale che ha dichiarato l’insolvenza dell’impresa di cui
all’art. 2, comma 1. Per ßimprese del gruppoý si intendono anche le
imprese partecipate che intrattengono, in via sostanzialmente esclu-
siva, rapporti contrattuali con l’impresa sottoposta alle procedure
previste dal presente decreto, per la fornitura di servizi necessari allo
svolgimento dell’attivita' . Per ßimprese del gruppoý si intendono anche
le imprese partecipate che intrattengono, in via sostanzialmente esclu-
siva, rapporti contrattuali con l’impresa sottoposta alle procedure previ-
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ste dal presente decreto, per la fornitura di servizi necessari allo svolgi-
mento dell’attivita' . Alle imprese del gruppo si applica la stessa disciplina
prevista dal presente decreto per l’impresa soggetta alle procedure di
cui al presente comma.

3-bis. Le procedure relative alle imprese del gruppo di cui al
comma 3 possono attuarsi unitariamente a quella relativa alla capo-
gruppo, a norma dell’art. 4, comma 2, ovvero in via autonoma, attra-
verso un programma di ristrutturazione o mediante un programma
di cessione, nel rispetto dei termini di cui all’art. 4, commi 2 e 3.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del gia' citato decreto-legge 347
del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 39 del 2004,
cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 4 (Accertamento dello stato di insolvenza e programma del
commissario straordinario). ö 1. Il tribunale, con sentenza pubbli-
cata entro quindici giorni dalla comunicazione del decreto di cui
all’art. 2, comma 2, sentiti il commissario straordinario, ove lo
ritenga necessario, e il debitore nelle ipotesi di cui all’art. 3, comma 3,
dichiara lo stato di insolvenza dell’impresa e assume i provvedimenti
di cui all’art. 8, comma 1, lettere a), d) ed e), del decreto legislativo
n. 270. La sentenza determina, con riferimento alla data del decreto
di ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria, gli
effetti di cui al decreto legislativo n. 270, in quanto compatibili.

1-bis. Qualora il tribunale respinga la richiesta di dichiarazione
dello stato di insolvenza ovvero accerti l’insussistenza di anche uno
solo dei requisiti previsti dall’art. 1, cessano gli effetti del decreto di
cui all’art. 2, comma 2. Restano in ogni caso salvi gli effetti degli atti
legalmente compiuti dagli organi della procedura.

2. Salvo che per le imprese operanti nel settore dei servizi pubblici
essenziali per le quali sia stato fatto immediato ricorso alla trattativa di
cui al comma 4-quater del presente articolo, e con esclusivo riferimento
ai beni, rami e complessi aziendali oggetto della stessa, entro centot-
tanta giorni dalla data del decreto di nomina, il commissario straordi-
nario presenta al Ministro delle attivita' produttive il programma di
cui all’art. 54 del decreto legislativo n. 270, redatto secondo l’indi-
rizzo di cui all’art. 27, comma 2, lettera a), ovvero lettera b), del
decreto medesimo, considerando specificamente, anche ai fini di cui
all’art. 4-bis, la posizione dei piccoli risparmiatori persone fisiche,
che abbiano investito in obbligazioni, emesse o garantite dall’impresa
in amministrazione straordinaria. Contestualmente, il commissario
presenta al giudice delegato la relazione contenente la descrizione
particolareggiata delle cause di insolvenza, prevista dall’art. 28 del
decreto legislativo n. 270, accompagnata dallo stato analitico ed esti-
mativo delle attivita' e dall’elenco nominativo dei creditori, con l’indi-
cazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione.

2-bis. Un estratto della relazione e del programma e' pubblicato,
tempestivamente, in almeno due quotidiani a diffusione nazionale o
internazionale, ovvero secondo altra modalita' ritenuta idonea dal
giudice delegato, con l’avvertimento che l’imprenditore insolvente, i
creditori e ogni altro interessato hanno facolta' di prenderne visione e
di estrarne copia, eventualmente mediante collegamento a rete infor-
matica accessibile al pubblico secondo modalita' stabilite dal giudice
delegato. Si applica, anche con riferimento alla relazione, la disposi-
zione di cui all’art. 59 del decreto legislativo n. 270.

3. Su richiesta motivata del commissario, il termine per la presen-
tazione del programma puo' essere prorogato dal Ministro delle atti-
vita' produttive, per non piu' di ulteriori novanta giorni.

4. Qualora non sia possibile adottare, oppure il Ministro non auto-
rizzi il programma di cui all’art. 27, comma 2, lettera a), ne¤ quello di
cui alla lettera b), del decreto legislativo n. 270, il tribunale, sentito il
commissario straordinario, dispone la conversione della procedura di
amministrazione straordinaria in fallimento, ferma restando la disci-
plina dell’art. 70 del decreto legislativo n. 270.

4-bis. Il programma di cessione puo' anche essere presentato dal
commissario straordinario entro sessanta giorni dalla comunicazione
della mancata autorizzazione del programma di ristrutturazione. Se
il programma di cessione e' autorizzato, in deroga a quanto previsto
dall’art. 27, comma 2, lettera a), del decreto legislativo n. 270, la pro-
secuzione dell’esercizio d’impresa puo' avere una durata non superiore
a due anni, decorrenti dalla data dell’autorizzazione.

4-ter. Nel caso in cui al termine di scadenza il programma risulti
eseguito solo in parte, in ragione della particolare complessita' delle
operazioni attinenti alla ristrutturazione o alla cessione a terzi dei
complessi aziendali e delle difficolta' connesse alla definizione dei pro-
blemi occupazionali, il Ministro dello sviluppo economico, su istanza
del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza,
puo' disporre la proroga del termine di esecuzione del programma
per un massimo di dodici mesi.

4-quater. Fermo restando il rispetto dei principi di trasparenza e
non discriminazione per ogni operazione disciplinata dal presente
decreto, in deroga al disposto dell’art. 62 del decreto legislativo n. 270,
e con riferimento alle imprese di cui all’art. 2, comma 2, secondo
periodo, e alle imprese del gruppo il commissario straordinario individua
l’acquirente, a trattativa privata, tra i soggetti che garantiscono la conti-
nuita' nel medio periodo del relativo servizio, la rapidita' dell’intervento
e il rispetto dei requisiti previsti dalla legislazione nazionale, nonche¤
dai Trattati sottoscritti dall’Italia. Il prezzo di cessione non e' inferiore a
quello di mercato come risultante da perizia effettuata da primaria isti-
tuzione finanziaria con funzione di esperto indipendente, individuata
con decreto del Ministro dello sviluppo economico. Si applicano i com-
mi dal quarto all’ottavo dell’art. 105 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

4-quinquies. Con riferimento alle imprese di cui all’art. 2, comma 2,
secondo periodo, le operazioni di concentrazione connesse o contestuali
o comunque previste nel programma debitamente autorizzato di cui al
comma 2 del presente articolo, ovvero nel provvedimento di autorizza-
zione di cui al comma 1 dell’art. 5, rispondono a preminenti interessi
generali e sono escluse dalla necessita' dell’autorizzazione di cui alla
legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo quanto previsto dagli articoli 2 e 3
della stessa legge. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa comunita-
ria, qualora le suddette operazioni di concentrazione rientrino nella com-
petenza dell’Autorita' garante della concorrenza e del mercato, le parti
sono, comunque, tenute a notificare preventivamente le suddette opera-
zioni all’Autorita' garante della concorrenza e del mercato unitamente
alla proposta di misure comportamentali idonee a prevenire il rischio di
imposizione di prezzi o altre condizioni contrattuali ingiustificatamente
gravose per i consumatori in conseguenza dell’operazione. L’Autorita' ,
con propria deliberazione adottata entro trenta giorni dalla comunica-
zione dell’operazione, prescrive le suddette misure con le modificazioni
e integrazioni ritenute necessarie; definisce altres|' il termine, comunque
non inferiore a tre anni, entro il quale le posizioni di monopolio eventual-
mente determinatesi devono cessare. In caso di inottemperanza si appli-
cano le sanzioni di cui all’art. 19 della citata legge n. 287 del 1990. Il pre-
sente comma si applica alle operazioni effettuate entro il 30 giugno
2009.

4-sexies. L’ammissione delle imprese di cui all’art. 2, comma 2,
secondo periodo, alla procedura di amministrazione di cui al presente
decreto e lo stato economico e finanziario di tali imprese non compor-
tano, per un periodo di sei mesi, dalla data di ammissione alle procedure
previste dal presente decreto, il venir meno dei requisiti per il manteni-
mento, in capo alle stesse, delle eventuali autorizzazioni, certificazioni,
licenze, concessioni o altri atti o titoli per l’esercizio e la conduzione delle
relative attivita' svolte alla data di sottoposizione delle stesse alle proce-
dure previste dal presente decreto. In caso di cessione di aziende e rami
di aziende ai sensi del presente decreto, le autorizzazioni, certificazioni,
licenze, concessioni o altri atti o titoli sono trasferiti all’acquirente.

4-septies. Per le procedure il cui programma risulti gia' prorogato ai
sensi del comma 4-ter e che, in ragione della loro particolare comples-
sita' , non possano essere definite entro il termine indicato al suddetto
comma, il Ministro dello sviluppo economico puo' disporre con le mede-
sime modalita' un’ulteriore proroga del termine di esecuzione del pro-
gramma per un massimo di 12 mesi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge n. 347 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 39 del 2004, cos|' come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 5 (Operazioni necessarie per la salvaguardia del gruppo). ö
1. Il Ministero delle attivita' produttive, dopo la dichiarazione dello
stato di insolvenza, puo' autorizzare operazioni di cessione e di uti-
lizzo di beni, di aziende o di rami di aziende dell’impresa richieste
dal commissario straordinario qualora siano finalizzate alla ristruttu-
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razione o alla salvaguardia del valore economico e produttivo totale o
parziale dell’impresa o del gruppo. Per motivi di urgenza le medesime
operazioni possono essere autorizzate anche prima della dichiarazione
dello stato di insolvenza. Gli atti del Commissario straordinario restano
devoluti alla cognizione del giudice di cui all’art. 13 del decreto legisla-
tivo n. 270 del 1999.

2. Fino all’autorizzazione del programma di cui all’art. 4, il com-
missario straordinario richiede al Ministero delle attivita' produttive
l’autorizzazione al compimento delle operazioni o delle categorie di
operazioni necessarie per la salvaguardia della continuita' dell’attivita'
aziendale delle imprese del gruppo.

2-bis. L’autorizzazione di cui al comma 2 non e' necessaria per gli
atti non eccedenti l’ordinaria amministrazione o il cui valore indivi-
duale sia inferiore a 250.000 euro.

2-ter. Nel caso di ammissione alla procedura di amministrazione
straordinaria di imprese di cui all’art. 2, comma 2, secondo periodo, e
ai fini della concessione degli ammortizzatori sociali di cui all’art. 1-bis,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modifica-
zioni, i termini di cui all’art. 4, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, di cui all’art. 2, comma 6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 giugno 2000, n. 218, e di cui all’art. 47, comma 1, della legge
29 dicembre 1990, n. 428, sono ridotti della meta' . Nell’ambito delle con-
sultazioni di cui all’art. 63, comma 4, del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, ovvero esaurite le stesse infruttuosamente, il Commissario
e il cessionario possono concordare il trasferimento solo parziale di com-
plessi aziendali o attivita' produttive in precedenza unitarie e definire i
contenuti di uno o piu' rami d’azienda, anche non preesistenti, con indivi-
duazione di quei lavoratori che passano alle dipendenze del cessionario.
I passaggi anche solo parziali di lavoratori alle dipendenze del cessiona-
rio possono essere effettuati anche previa collocazione in cassa integra-
zione guadagni straordinaria o cessazione del rapporto di lavoro in
essere e assunzione da parte del cessionario.

2-quater. Nel caso di assunzione o trasferimento di lavoratori dipen-
denti di imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordina-
ria di cui all’art. 2, comma 2, secondo periodo, destinatari di trattamenti
di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita' , al fine di age-
volarne il reimpiego, sono garantiti i benefici di cui all’art. 8, commi 2 e
4, e di cui all’art. 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223.ý.

Art. 1-bis.

1. La disposizione di cui al comma 2 dell’articolo 50
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, va interpre-
tata nel senso che l’esecuzione del contratto, o la richiesta
di esecuzione del contratto da parte del commissario
straordinario, non fanno venir meno la facolta' di sciogli-
mento dai contratti di cui al medesimo articolo, che
rimane impregiudicata, ne¤ comportano, fino all’espressa
dichiarazione di subentro del commissario straordinario,
l’attribuzione all’altro contraente dei diritti previsti in
caso di subentro del commissario straordinario dall’arti-
colo 51, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 270 del
1999.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 50 del gia' citato decreto
legislativo n. 270 del 1999:

ß2. Fino a quando la facolta' di scioglimento non e' esercitata, il con-
tratto continua ad avere esecuzione.ý.

ö Si riporta il testo dei commi 1 e 2 del succitato decreto legisla-
tivo:

ßArt. 51 (Diritti dell’altro contraente). ö 1. I diritti dell’altro con-
traente, nel caso di scioglimento o di subentro del commissario straor-

dinario nei contratti ancora ineseguiti o non interamente eseguiti alla
data di apertura dell’amministrazione straordinaria, sono regolati
dalle disposizioni della sezione IV del capo III del titolo II della legge
fallimentare.

2. Nel caso di subentro del commissario straordinario nei contratti
di somministrazione, la disposizione del secondo comma dell’art. 74
della legge fallimentare non si applica se il somministrante opera in
condizione di monopolio.ý.

Art. 2.

1. I trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria e di mobilita' ai sensi dell’articolo 1-bis del
decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni, possono essere concessi per
periodi massimi pari, rispettivamente, a 48 mesi e 36
mesi indipendentemente dalla eta' anagrafica e dall’area
geografica di riferimento, sulla base di specifici accordi
in sede governativa.

2. All’articolo 1-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni, la parola: ßderivantiý e' sosti-
tuita dalla seguente: ßderivateý.

3. All’articolo 1-quinquies del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni,
dopo il comma 1-quater e' aggiunto il seguente:

ß1-quinquies. Il regime delle decadenze di cui ai com-
mi da 1 a 1-quater del presente articolo si applica ai
lavoratori destinatari degli ammortizzatori sociali di
cui all’articolo 1-bis, comma 1, del presente decreto. Ai
fini dell’erogazione dei trattamenti, i lavoratori benefi-
ciari sono tenuti a sottoscrivere apposito patto di servi-
zio presso i competenti Centri per l’impiego o presso le
Agenzie incaricate del programma di reimpiego.ý.

4. Ai fini dell’attuazione del presente decreto l’apposita
evidenza contabile di cui all’articolo 1-bis, comma 3,
lettera a), del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2004, n. 291, e' incrementata di 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2009. L’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) provvede al monito-
raggio dei provvedimenti autorizzativi di integrazione
salariale, delle domande di mobilita' e dei benefici con-
tributivi, consentendo l’erogazione dei benefici nei
limiti delle risorse di cui alla predetta evidenza conta-
bile. Al relativo onere si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro, per l’anno 2009, a
carico delle disponibilita' del Fondo per l’occupazione,
come rifinanziato dal comma 6 dell’articolo 63 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) quanto a 30 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2010, mediante riduzione lineare degli stanzia-
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menti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

5. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9-ter
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni, relativa al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa delle leggi permanenti di natura corrente e'
integrata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2010 al 2014. Al relativo onere si provvede mediante
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5-bis. All’articolo 6-quater, comma 2, primo periodo,
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, le
parole: ßdi un euro a passeggeroý sono sostituite dalle
seguenti: ßdi tre euro a passeggeroý. Il comma 3 del
medesimo articolo 6-quater, e' sostituito dal seguente:

ß3. Le maggiori somme derivanti dall’incremento del-
l’addizionale, disposto dal comma 2, sono versate dai sog-
getti tenuti alla riscossione direttamente su una contabi-
lita' speciale aperta presso la Tesoreria centrale dello
Stato gestita dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) e intestata al Fondo speciale di cui al
comma 2. L’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC) provvede a comunicare semestralmente al
Fondo di cui al comma 2 il numero dei passeggeri regi-
strati all’imbarco dagli scali nazionali nel semestre prece-
dente, suddiviso tra utenti di voli nazionali ed internazio-
nali per singolo aeroportoý.

5-ter. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
11 giugno 2002, n. 108, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, e successive modifica-
zioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ßnonche¤
nelle ipotesi ed al personale di cui all’articolo 1-bis,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291ý.

5-quater. Nell’ambito temporale del quadriennio della
cassa integrazione guadagni straordinaria concessa ai
sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge 5 ottobre 2004,
n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 dicembre 2004, n. 291, i lavoratori in cassa integrazione
guadagni straordinaria assunti a tempo indeterminato,
licenziati per giustificato motivo oggettivo o a seguito
delle procedure di cui agli articoli 4 e 24 della legge
23 luglio 1991, n. 223, hanno diritto a rientrare nel pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria e
ad usufruire della relativa indennita' per il periodo residuo
del quadriennio.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 1-bis e 11-quinquies del
decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249 recante ßInterventi urgenti in

materia di politiche del lavoro e socialiý, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, cos|' come modificati dalla
presente legge:

ßArt. 1-bis. ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 2005, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali puo' concedere, sulla base di specifici
accordi in sede governativa, in caso di crisi occupazionale, di ristrut-
turazione aziendale, di riduzione o trasformazione di attivita' , il trat-
tamento di cassa integrazione guadagni straordinaria, per ventiquat-
tro mesi, al personale, anche navigante, dei vettori aerei e delle societa'
da questi derivate a seguito di processi di riorganizzazione o trasfor-
mazioni societarie. Dalla data del 1� gennaio 2005, ai medesimi lavo-
ratori e' esteso il trattamento di mobilita' . A decorrere dalla medesima
data, i vettori e le societa' da questi derivanti sono tenuti al pagamento
dei contributi previsti dalla vigente legislazione in materia di cassa
integrazione guadagni straordinaria e di mobilita' , ivi compreso
quanto previsto all’art. 7, commi 1, 2 e 3, della legge 23 luglio 1991,
n. 223.

2. Ai datori di lavoro che assumono i lavoratori di cui al
comma 1, sospesi in cassa integrazione straordinaria o destinatari
dell’indennita' di mobilita' , si estendono i benef|' ci di cui all’art. 8,
comma 4, ed all’art. 25, comma 9, della legge n. 223 del 1991; non si
applicano agli stessi i benef|' ci di cui all’art. 8, comma 2, della legge
n. 223 del 1991. I benef|' ci di cui al presente comma sono concessi nel
limite di 10 milioni di euro.

3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 sono deter-
minati in complessivi 383 milioni di euro per il periodo 2005-2010.
Alla relativa copertura si provvede:

a) quanto a complessivi 336 milioni di euro, a carico del
Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236. A tal fine e' istituita nell’a' mbito di detto Fondo
apposita evidenza contabile, nella quale sono preordinati 40 milioni
di euro per l’anno 2005, 64 milioni di euro per l’anno 2006, 67 milioni
di euro per l’anno 2007, 64 milioni di euro per l’anno 2008, 64 milioni
di euro per l’anno 2009 e 37 milioni di euro per l’anno 2010;

b) quanto a complessivi 47 milioni di euro, mediante le mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 7 milioni
di euro per l’anno 2005, 12 milioni di euro per l’anno 2006, 10 milioni
di euro per l’anno 2007, 10 milioni di euro per l’anno 2008 e 8 milioni
di euro per l’anno 2009.

4. L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede
al monitoraggio dei provvedimenti autorizzativi di integrazione sala-
riale, delle domande di mobilita' e dei benef|' ci contributivi, consen-
tendo l’erogazione dei benef|' ci di cui ai commi 1 e 2 nel limite del
complessivo onere pari, per il periodo 2005-2010, a 383 milioni di
euro ed annualmente pari a 47 milioni di euro per l’anno 2005, 76
milioni di euro per l’anno 2006, 77 milioni di euro per l’anno 2007, 74
milioni di euro per l’anno 2008, 72 milioni di euro per l’anno 2009 e
37 milioni di euro per l’anno 2010. Le risultanze del monitoraggio
sono comunicate al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed al
Ministero dell’economia e delle finanze, anche ai fini dell’adozione
dei provvedimenti correttivi di cui all’art. 11-ter, comma 7, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, ovvero delle misure
correttive da assumere ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera i-quater),
della medesima legge. Limitatamente al periodo strettamente neces-
sario all’adozione dei predetti provvedimenti correttivi, alle eventuali
eccedenze di spesa si provvede mediante corrispondente ridetermina-
zione, da effettuare con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
degli interventi posti a carico del Fondo per l’occupazione di cui al
comma 3.

5. I lavoratori dipendenti da imprese ammesse al trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria, i quali non abbiano in pre-
cedenza esercitato la facolta' di rinuncia all’accredito contributivo ai
sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 23 agosto 2004, n. 243, non
possono, limitatamente al periodo di ammissione dell’impresa al trat-
tamento di integrazione, esercitare la predetta facolta' , fatte salve le
istanze presentate fino alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.ý.
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ßArt. 1-quinquies. ö 1. Il lavoratore sospeso in cassa integra-
zione guadagni straordinaria ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge
23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, nonche¤ ai sensi del
primo periodo del comma 1 dell’art. 1-bis del presente decreto, decade
dal trattamento qualora rifiuti di essere avviato ad un corso di forma-
zione o di riqualificazione o non lo frequenti regolarmente. Il lavora-
tore destinatario del trattamento di mobilita' , la cui iscrizione nelle
relative liste sia finalizzata esclusivamente al reimpiego, del tratta-
mento di disoccupazione speciale, di indennita' o sussidi, la cui corre-
sponsione e' collegata allo stato di disoccupazione o inoccupazione,
del trattamento straordinario di integrazione salariale concesso ai
sensi del comma 1 dell’art. 1, ovvero destinatario dei trattamenti con-
cessi o prorogati ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente
legislazione, decade dai trattamenti medesimi, anche nelle ipotesi in
cui il lavoratore sia stato ammesso al trattamento con decorrenza
anteriore alla data di entrata in vigore del presente decreto, quan-
do: a) rifiuti di essere avviato ad un progetto individuale di inseri-
mento nel mercato del lavoro, ovvero ad un corso di formazione o di
riqualificazione o non lo frequenti regolarmente; b) non accetti l’of-
ferta di un lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore
del 20 per cento rispetto a quello delle mansioni di provenienza. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano quando le attivita'
lavorative o di formazione ovvero di riqualificazione si svolgono in
un luogo che non dista piu' di 50 chilometri dalla residenza del lavora-
tore o comunque raggiungibile mediamente in 80 minuti con i mezzi
di trasporto pubblici.

1-bis. Nei casi di cui al comma 1, i responsabili della attivita' for-
mativa, le agenzie per il lavoro ovvero i datori di lavoro comunicano
direttamente all’I.N.P.S. e, in caso di mobilita' , al servizio per l’im-
piego territorialmente competente ai fini della cancellazione dalle
liste, i nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti
dai trattamenti previdenziali. A seguito di detta comunicazione
l’I.N.P.S. dichiara la decadenza dai medesimi, dandone comunica-
zione agli interessati.

1-ter. Avverso gli atti di cui al comma 1-bis e' ammesso ricorso
entro quaranta giorni alle direzioni provinciali del lavoro territorial-
mente competenti che decidono, in via definitiva, nei trenta giorni
successivi alla data di presentazione del ricorso. La decisione del
ricorso e' comunicata all’I.N.P.S. e, nel caso di mobilita' , al competente
servizio per l’impiego.

1-quater. La mancata comunicazione di cui al comma 1-bis e'
valutata ai fini della verifica del corretto andamento dell’attivita'
svolta da parte delle agenzie per il lavoro ai sensi dell’art. 4, comma
5, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

1-quinquies. Il regime delle decadenze di cui ai commi da 1 a 1-qua-
ter del presente articolo si applica ai lavoratori destinatari degli ammor-
tizzatori sociali di cui all’art. 1-bis, comma 1, del presente decreto. Ai
fini dell’erogazione dei trattamenti, i lavoratori beneficiari sono tenuti a
sottoscrivere apposito patto di servizio presso i competenti Centri per
l’impiego o presso le Agenzie incaricate del programma di reimpiego.ý.

ö Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 63 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge
16 agosto 2008, n. 133 recante ßDisposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitivita' , la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributariaý:

ß6. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 7 del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa al Fondo per l’occupazione
e' incrementata di euro 700 milioni per l’anno 2009.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni recante ßRiforma di alcune norme
di contabilita' generale dello Stato in materia di bilancioý:

ßArt. 9-ter (Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente). ö 1. Nello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica e' istituito il ßFondo di riserva per l’integrazione delle autorizza-
zioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, di cui
all’art. 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni e integrazioniý, il cui ammontare e' annual-
mente determinato dalla legge finanziaria.

2. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, su proposta del Ministro interessato, che
ne da' contestuale comunicazione alle Commissioni parlamentari
competenti, sono trasferite dal Fondo di cui al comma 1 ed iscritte in
aumento delle autorizzazioni di spesa delle unita' previsionali di base
degli stati di previsione delle amministrazioni statali le somme neces-
sarie a provvedere ad eventuali deficienze delle dotazioni delle uniti
medesime, ritenute compatibili con gli obiettivi di finanza pubblica.ý.

ö Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 10 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 recante ßDisposizioni urgenti in materia
fiscale e di finanza pubblica.ý:

ß5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e' istituito un apposito ßFondo per interventi strutturali
di politica economicaý, alla cui costituzione concorrono le maggiori
entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti
dal comma 1.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6-quater del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7 recante ßDisposizioni urgenti per l’universita' e la
ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il completamento di
grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti, e
per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di
concessione, nonche' altre misure urgentiý, convertito, con modifica-
zioni, della legge 31 marzo 2005, n. 43, cos|' come modificato dalla
presente legge:

ßArt. 6-quater (Disposizioni in materia di diritti di imbarco di pas-
seggeri sugli aeromobili). ö 1. All’art. 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, che istituisce
l’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aero-
mobili, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: ß20 per centoý sono sostituite dalle
seguenti: ß40 per centoý;

b) alla lettera b), le parole: ß80 per centoý sono sostituite dalle
seguenti: ß60 per centoý.

2. L’addizionale comunale sui diritti di imbarco e' altres|'
incrementata di tre euro a passeggero. L’incremento dell’addizionale
di cui al presente comma e' destinato ad aumentare il Fondo speciale
per il sostegno del reddito e dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione del personale del settore del trasporto aereo, costi-
tuito ai sensi dell’art. 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

3. Le maggiori somme derivanti dall’incremento dell’addizionale,
disposto dal comma 2, sono versate dai soggetti tenuti alla riscossione
direttamente su una contabilita' speciale aperta presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato gestita dall’INPS e intestata al Fondo speciale di cui al
comma precedente. L’ENAC provvede a comunicare semestralmente al
Fondo di cui al precedente comma il numero dei passeggeri registrati
all’imbarco dagli scali nazionali nel semestre precedente, suddiviso tra
utenti di voli nazionali ed internazionali per singolo aeroporto.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3-bis del decreto-legge 11 giugno
2002, n. 108 recante ßDisposizioni urgenti in materia di occupazione
e previdenzaý, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2002, n. 172 cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3-bis (Norma di interpretazione autentica in materia di
assunzioni a termine). ö 1. La disposizione di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, deve inten-
dersi nel senso che il divieto ivi previsto di procedere ad assunzioni
con contratti a termine presso unita' produttive nelle quali sia ope-
rante una sospensione dei rapporti o una riduzione dell’orario con
diritto al trattamento di integrazione salariale, che interessino lavora-
tori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto a termine, non si
applica nell’ipotesi di cui all’art. 5, comma 5, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236 e nelle ipotesi di cui all’art. 2, comma 521, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, limitatamente alle societa' di gestione
aeroportuale e alle societa' da queste derivate nonche' nelle ipotesi ed
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al personale di cui all’art. 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223 recante ßNorme in materia di cassa integrazione, mobi-
lita' , trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della
Comunita' europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in
materia di mercato del lavoroý:

ßArt. 4 (Procedura per la dichiarazione di mobilita' ). ö 1. L’im-
presa che sia stata ammessa al trattamento straordinario di integra-
zione salariale, qualora nel corso di attuazione del programma di cui
all’art. 1 ritenga di non essere in grado di garantire il reimpiego a tutti
i lavoratori sospesi e di non poter ricorrere a misure alternative, ha
facolta' di avviare le procedure di mobilita' ai sensi del presente arti-
colo.

2. Le imprese che intendano esercitare la facolta' di cui al
comma 1 sono tenute a darne comunicazione preventiva per iscritto
alle rappresentanze sindacali aziendali costituite a norma dell’art. 19,
legge 20 maggio 1970, n. 300, nonche¤ alle rispettive associazioni di
categoria. In mancanza delle predette rappresentanze la comunica-
zione deve essere effettuata alle associazioni di categoria aderenti alle
confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale.
La comunicazione alle associazioni di categoria puo' essere effettuata
per il tramite dell’associazione dei datori di lavoro alla quale l’im-
presa aderisce o conferisce mandato.

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve contenere indica-
zione: dei motivi che determinano la situazione di eccedenza; dei
motivi tecnici, organizzativi o produttivi, per i quali si ritiene di non
poter adottare misure idonee a porre rimedio alla predetta situazione
ed evitare, in tutto o in parte, la dichiarazione di mobilita' ; del
numero, della collocazione aziendale e dei profili professionali del
personale eccedente, nonche¤ del personale abitualmente impiegato;
dei tempi di attuazione del programma di mobilita' ; delle eventuali
misure programmate per fronteggiare le conseguenze sul piano
sociale della attuazione del programma medesimo del metodo di cal-
colo di tutte le attribuzioni patrimoniali diverse da quelle gia' previste
dalla legislazione vigente e dalla contrattazione collettiva. Alla comu-
nicazione va allegata copia della ricevuta del versamento all’INPS, a
titolo di anticipazione sulla somma di cui all’art. 5, comma 4, di una
somma pari al trattamento massimo mensile di integrazione salariale
moltiplicato per il numero dei lavoratori ritenuti eccedenti.

4. Copia della comunicazione di cui al comma 2 e della ricevuta
del versamento di cui al comma 3 devono essere contestualmente
inviate all’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione.

5. Entro sette giorni dalla data del ricevimento della comunica-
zione di cui al comma 2, a richiesta delle rappresentanze sindacali
aziendali e delle rispettive associazioni si procede ad un esame con-
giunto tra le parti, allo scopo di esaminare le cause che hanno contri-
buito a determinare l’eccedenza del personale e le possibilita' di utiliz-
zazione diversa di tale personale, o di una sua parte, nell’ambito della
stessa impresa, anche mediante contratti di solidarieta' e forme flessi-
bili di gestione del tempo di lavoro. Qualora non sia possibile evitare
la riduzione di personale, e' esaminata la possibilita' di ricorrere a
misure sociali di accompagnamento intese, in particolare, a facilitare
la riqualificazione e la riconversione dei lavoratori licenziati. I rappre-
sentanti sindacali dei lavoratori possono farsi assistere, ove lo riten-
gano opportuno, da esperti.

6. La procedura di cui al comma 5 deve essere esaurita entro qua-
rantacinque giorni dalla data del ricevimento della comunicazione
dell’impresa. Quest’ultima da' all’Ufficio provinciale del lavoro e della
massima occupazione comunicazione scritta sul risultato della con-
sultazione e sui motivi del suo eventuale esito negativo. Analoga
comunicazione scritta puo' essere inviata dalle associazioni sindacali
dei lavoratori.

7. Qualora non sia stato raggiunto l’accordo, il direttore dell’Uf-
ficio provinciale del lavoro e della massima occupazione convoca le
parti al fine di un ulteriore esame delle materie di cui al comma 5,
anche formulando proposte per la realizzazione di un accordo. Tale
esame deve comunque esaurirsi entro trenta giorni dal ricevimento
da parte dell’Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa-
zione della comunicazione dell’impresa prevista al comma 6.

8. Qualora il numero dei lavoratori interessati dalla procedura di
mobilita' sia inferiore a dieci, i termini di cui ai commi 6 e 7 sono
ridotti alla meta' .

9. Raggiunto l’accordo sindacale ovvero esaurita la procedura di
cui ai commi 6, 7 e 8, l’impresa ha facolta' di collocare in mobilita' gli
impiegati, gli operai e i quadri eccedenti, comunicando per iscritto a
ciascuno di essi il recesso, nel rispetto dei termini di preavviso. Conte-
stualmente, l’elenco dei lavoratori collocati in mobilita' , con l’indica-
zione per ciascun soggetto del nominativo, del luogo di residenza,
della qualifica, del livello di inquadramento, dell’eta' , del carico di
famiglia, nonche¤ con puntuale indicazione delle modalita' con le quali
sono stati applicati i criteri di scelta di cui all’art. 5, comma 1, deve
essere comunicato per iscritto all’Ufficio regionale del lavoro e della
massima occupazione competente, alla Commissione regionale per
l’impiego e alle associazioni di categoria di cui al comma 2.

10. Nel caso in cui l’impresa rinunci a collocare in mobilita' i
lavoratori o ne collochi un numero inferiore a quello risultante dalla
comunicazione di cui al comma 2, la stessa procede al recupero delle
somme pagate in eccedenza rispetto a quella dovuta ai sensi del-
l’art. 5, comma 4, mediante conguaglio con i contributi dovuti
all’INPS, da effettuarsi con il primo versamento utile successivo alla
data di determinazione del numero dei lavoratori posti in mobilita' .

11. Gli accordi sindacali stipulati nel corso delle procedure di cui
al presente articolo, che prevedano il riassorbimento totale o parziale
dei lavoratori ritenuti eccedenti, possono stabilire, anche in deroga al
secondo comma dell’art. 2103 del codice civile, la loro assegnazione
a mansioni diverse da quelle svolte.

12. Le comunicazioni di cui al comma 9 sono prive di efficacia
ove siano state effettuate senza l’osservanza della forma scritta e delle
procedure previste dal presente articolo.

13. I lavoratori ammessi al trattamento di cassa integrazione, al
termine del periodo di godimento del trattamento di integrazione
salariale, rientrano in azienda.

14. Il presente articolo non trova applicazione nel caso di ecce-
denze determinate da fine lavoro nelle imprese edili e nelle attivita' sta-
gionali o saltuarie, nonche¤ per i lavoratori assunti con contratto di
lavoro a tempo determinato.

15. Nei casi in cui l’eccedenza riguardi unita' produttive ubicate in
diverse province della stessa regione ovvero in piu' regioni, la compe-
tenza a promuovere l’accordo di cui al comma 7 spetta rispettiva-
mente al direttore dell’Ufficio regionale del lavoro e della massima
occupazione ovvero al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.
Agli stessi vanno inviate le comunicazioni previste dal comma 4.

15-bis. Gli obblighi di informazione, consultazione e comunica-
zione devono essere adempiuti indipendentemente dal fatto che le
decisioni relative all’apertura delle procedure di cui al presente artico-
lo siano assunte dal datore di lavoro o da un’impresa che lo controlli.
Il datore di lavoro che viola tali obblighi non puo' eccepire a propria
difesa la mancata trasmissione, da parte dell’impresa che lo controlla,
delle informazioni relative alla decisione che ha determinato l’aper-
tura delle predette procedure.

16. Sono abrogati gli articoli 24 e 25 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, le disposizioni del decreto-legge 30 marzo 1978, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 1978, n. 215, ad ecce-
zione dell’art. 4-bis, nonche¤ il decreto-legge 13 dicembre 1978, n. 795,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 febbraio 1979, n. 36.ý.

ßArt. 24 (Norme in materia di riduzione del personale). ö 1. Le
disposizioni di cui all’art. 4, commi da 2 a 12 e 15-bis, e all’art. 5, com-
mi da 1 a 5, si applicano alle imprese che occupino piu' di quindici
dipendenti e che, in conseguenza di una riduzione o trasformazione
di attivita' o di lavoro, intendano effettuare almeno cinque licenzia-
menti, nell’arco di centoventi giorni, in ciascuna unita' produttiva, o
in piu' unita' produttive nell’ambito del territorio di una stessa provin-
cia. Tali disposizioni si applicano per tutti i licenziamenti che, nello
stesso arco di tempo e nello stesso ambito, siano comunque riconduci-
bili alla medesima riduzione o trasformazione.

1-bis. Le disposizioni di cui all’art. 4, commi 2, 3, con esclusione
dell’ultimo periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15-bis, e all’art. 5,
commi 1, 2 e 3, si applicano ai privati datori di lavoro non imprendi-
tori alle medesime condizioni di cui al comma 1. I lavoratori licenziati
vengono iscritti nella lista di cui all’art. 6, comma 1, senza diritto
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all’indennita' di cui all’art. 7. Ai lavoratori licenziati ai sensi del pre-
sente comma non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8,
commi 2 e 4, e 25, comma 9.

1-ter. La disposizione di cui all’art. 5, comma 3, ultimo periodo,
non si applica al recesso intimato da datori di lavoro non imprendi-
tori che svolgono, senza fini di lucro, attivita' di natura politica, sinda-
cale, culturale, di istruzione ovvero di religione o di culto.

1-quater. Nei casi previsti dall’art. 5, comma 3, al recesso inti-
mato da datori di lavoro non imprenditori che svolgono, senza fini di
lucro, attivita' di natura politica, sindacale, culturale, di istruzione
ovvero di religione o di culto, si applicano le disposizioni di cui alla
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni.

2. Le disposizioni richiamate nei commi 1 e 1-bis si applicano
anche quando le imprese o i privati datori di lavoro non imprenditori,
di cui ai medesimi commi, intendano cessare l’attivita' .

3. Quanto previsto all’art. 4, commi 3, ultimo periodo, e 10, e
all’art. 5, commi 4 e 5, si applica solo alle imprese di cui all’art. 16,
comma 1. Il contributo previsto dall’art. 5, comma 4, e' dovuto dalle
imprese di cui all’art. 16, comma 1, nella misura di nove volte il tratta-
mento iniziale di mobilita' spettante al lavoratore ed e' ridotto a tre
volte nei casi di accordo sindacale.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei
casi di scadenza dei rapporti di lavoro a termine, di fine lavoro nelle
costruzioni edili e nei casi di attivita' stagionali o saltuarie.

5. La materia dei licenziamenti collettivi per riduzione di perso-
nale di cui al primo comma dell’art. 11 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, come modificato dall’art. 6 della legge 11 maggio 1990,
n. 108, e' disciplinata dal presente articolo.

6. Il presente articolo non si applica ai licenziamenti intimati
prima della data di entrata in vigore della presente legge.ý.

Art. 3.

1. In relazione ai comportamenti, atti e provvedi-
menti che siano stati posti in essere dal 18 luglio 2007
fino alla data di entrata in vigore del presente decreto
al fine di garantire la continuita' aziendale di Alitalia -
Linee aeree italiane S.p.A., nonche¤ di Alitalia Servizi
S.p.A. e delle societa' da queste controllate, in conside-
razione del preminente interesse pubblico alla necessita'
di assicurare il servizio pubblico di trasporto aereo pas-
seggeri e merci in Italia, in particolare nei collegamenti
con le aree periferiche, la responsabilita' per i relativi
fatti commessi dagli amministratori, dai componenti
del collegio sindacale, dal dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari, e' posta a carico
esclusivamente delle predette societa' . Negli stessi limiti
e' esclusa la responsabilita' amministrativa-contabile
dei citati soggetti, dei pubblici dipendenti e dei soggetti
comunque titolari di incarichi pubblici. Lo svolgimento
di funzioni di amministrazione, direzione e controllo,
nonche¤ di sindaco o di dirigente preposto alla redazione
dei documenti contabili societari nelle societa' indicate
nel primo periodo non puo' costituire motivo per rite-
nere insussistente, in capo ai soggetti interessati, il pos-
sesso dei requisiti di professionalita' richiesti per lo svol-
gimento delle predette funzioni in altre societa' .

2. Al fine della tutela del risparmio i piccoli azionisti
ovvero obbligazionisti di Alitalia-Linee aeree italiane
S.p.A., che non abbiano esercitato eventuali diritti di
opzione aventi oggetto la conversione dei titoli in azioni
di nuove societa' , sono ammessi ai benefici di cui all’ar-
ticolo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005,

n. 266. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri sono stabilite le condizioni e le altre modalita'
di attuazione del presente comma.

2-bis. Per garantire la sollecita operativita' del fondo di
cui al citato comma 343 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 345-bis del pre-
detto articolo 1 sono inseriti i seguenti:

ß345-ter. Gli importi degli assegni circolari non riscossi
entro il termine di prescrizione del relativo diritto sono
comunicati dagli istituti emittenti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e versati al fondo di cui al comma 343,
entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui
scade il termine di prescrizione.

345-quater. Gli importi dovuti ai beneficiari dei con-
tratti di cui all’articolo 2, comma 1, del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, che non sono reclamati entro il termine di
prescrizione del relativo diritto, sono devoluti al fondo di
cui al comma 343. Resta fermo quanto disposto dall’arti-
colo 14, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, in materia di forme pensionistiche comple-
mentari.

345-quinquies. Gli importi dovuti ai beneficiari dei
buoni fruttiferi postali di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284,
emessi dopo il 14 aprile 2001 che non sono reclamati entro
il termine di prescrizione del relativo diritto sono comuni-
cati al Ministero dell’economia e delle finanze e versati
al fondo di cui al comma 343 entro il 31 marzo dell’anno
successivo a quello in cui scade il termine di prescrizione.

345-sexies. In caso di omessa comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nei termini prescritti,
degli importi di cui ai commi 345, 345-ter, 345-quater e
345-quinquies, si applica la sanzione amministrativa nella
misura prevista dall’articolo 1, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, con rife-
rimento agli importi da versare al fondo. La sanzione e'
ridotta della meta' se gli importi sono comunicati entro
venti giorni dalla scadenza del termine. In caso di falsa
comunicazione degli importi di cui ai commi 345, 345-
ter, 345-quater e 345-quinquies, si applica la sanzione
amministrativa nella misura prevista dall’articolo 1,
comma 2, primo periodo, del citato decreto legislativo
n. 471 del 1997, con riferimento agli importi da versare al
fondo. In caso di omesso versamento dei citati importi, si
applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13
del citato decreto legislativo n. 471 del 1997, con riferi-
mento ad ogni importo non versato.

345-septies. Il Ministero dell’economia e delle finanze
verifica il corretto adempimento degli obblighi legislativi
e regolamentari previsti per le comunicazioni e i versa-
menti di cui ai commi 345, 345-ter, 345-quater e 345-
quinquies, anche avvalendosi della Guardia di finanza,
che opera con i poteri previsti dalle leggi in materia di
imposte sui redditi e di imposta sul valore aggiunto.

345-octies. Entro il 31 marzo dell’anno successivo a
quello in cui sono venute a conoscenza del verificarsi della
condizione di cui al primo periodo del comma 345-quater,
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le imprese di assicurazione comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, secondo le modalita' stabi-
lite con il regolamento di cui al comma 345, gli importi
destinati al fondo di cui al comma 343 e provvedono al
relativo versamento anche con riferimento agli importi
per i quali gli eventi che determinano la prescrizione del
diritto dei beneficiari si siano verificati dopo il 1� gennaio
2006 e di cui siano venute a conoscenza successivamente
alla data di entrata in vigore della presente disposizione.
In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 345, 345-ter e 345-quater, nonche¤ del relativo
regolamento di attuazione, gli importi ivi indicati sono
comunicati al Ministero dell’economia e delle finanze
entro il 15 novembre 2008 e per le eventuali violazioni si
applicano le sanzioni previste ai sensi del comma 345-
sexiesý.

2-ter. Il secondo comma dell’articolo 2952 del codice
civile e' sostituito dal seguente: ßGli altri diritti derivanti
dal contratto di assicurazione e dal contratto di riassicu-
razione si prescrivono in due anni dal giorno in cui si e'
verificato il fatto su cui il diritto si fondaý.

2-quater. Nella procedura di amministrazione straordi-
naria, la domanda di ammissione al passivo per conto
degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari
ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati e'
presentata dal rappresentante comune delle relative
assemblee speciali. I documenti giustificativi sono presen-
tati dai possessori dei titoli di cui al periodo precedente
entro il termine indicato dal giudice delegato.

3. Il comma 4 dell’articolo 1-bis del decreto-legge
23 aprile 2008, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2008, n. 111, e' abrogato.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 343 dell’art. 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266 recante ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2006)ý:

ß343. Per indennizzare i risparmiatori che, investendo sul mer-
cato finanziario, sono rimasti vittime di frodi finanziarie e che hanno
sofferto un danno ingiusto non altrimenti risarcito, e' costituito, a
decorrere dall’anno 2006, un apposito fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze. Il fondo e' alimentato
con le risorse di cui al comma 345, previo loro versamento al bilancio
dello Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2952 del codice civile, cos|' come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 2952 (Prescrizione in materia di assicurazione). ö Il diritto
al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno dalle singole
scadenze.

Gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione e dal con-
tratto di riassicurazione si prescrivono in due anni dal giorno in cui si e'
verificato il fatto su cui il diritto si fonda.

Nell’assicurazione della responsabilita' civile, il termine decorre
dal giorno in cui il terzo ha richiesto il risarcimento all’assicurato o
ha promosso contro di questo l’azione.

La comunicazione all’assicuratore della richiesta del terzo dan-
neggiato o dell’azione da questo proposta sospende il corso della pre-
scrizione finche¤ il credito del danneggiato non sia divenuto liquido
ed esigibile oppure il diritto del terzo danneggiato non sia prescritto.

La disposizione del comma precedente si applica all’azione del
riassicurato verso il riassicuratore per il pagamento dell’indennita' .ý.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

08A07857

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con il decreto n. 44178 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Confezioni Russi S.r.l., con sede in Martina Franca
(Taranto), unita' di Martina Franca (Taranto), il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale per crisi aziendale, per il periodo dal
21 gennaio 2008 al 20 gennaio 2009, nonche¤ approvato il relativo pro-
gramma dal 21 gennaio 2008 al 20 gennaio 2009.

Con il decreto n. 44179 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Manifattura Italiana Divani S.p.a., con sede in Roma,
unita' di Ferrandina (Matera), Matera, il trattamento straordinario
di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale, per il periodo
dal 22 febbraio 2008 al 21 agosto 2008, nonche¤ approvato il relativo
programma dal 22 febbraio 2008 al 21 febbraio 2009.

Con il decreto n. 44180 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Cartiere Ermolli S.p.a., con sede in Moggio Udinese

(Udine), unita' di Crevacuore (Biella), il trattamento straordinario di
integrazione salariale per crisi aziendale, per il periodo dal 7 luglio
2008 al 13 aprile 2009, nonche¤ approvato il relativo programma dal
14 aprile 2008 al 13 aprile 2009.

Con il decreto n. 44181 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Car Segnaletica Stradale S.r.l., con sede in Ponte (Bene-
vento), unita' di Ponte (Benevento), il trattamento straordinario di
integrazione salariale per crisi aziendale, per il periodo dal 31 marzo
2008 al 30 marzo 2009, nonche¤ approvato il relativo programma dal
31 marzo 2008 al 30 marzo 2009.

Con il decreto n. 44182 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Embraco Europe S.r.l., con sede in Torino, unita' di Chieri
(Torino), Riva presso Chieri (Torino), il trattamento straordinario di
integrazione salariale per ristrutturazione aziendale, per il periodo
dal 2 maggio 2008 al 1� maggio 2009, nonche¤ approvato il relativo
programma dal 2 maggio 2008 al 1� maggio 2009.

Con il decreto n. 44183 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Onama c/o Fiat Auto Mirafiori Plant S.p.a., con sede in
Milano, unita' di Rivalta di Torino (Torino), il trattamento straordina-
rio di integrazione salariale per crisi aziendale, per il periodo dal
14 marzo 2005 al 20 marzo 2005, nonche¤ approvato il relativo pro-
gramma dal 14 marzo 2005 al 20 marzo 2005.
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Con il decreto n. 44184 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Secolo d’Italia ditta individuale, con sede in Roma, unita'
di Roma, il trattamento straordinario di integrazione salariale per
riorganizzazione aziendale, per il periodo dal 1� febbraio 2008 al
31 luglio 2008.

Con il decreto n. 44185 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Agenzia Giornalistica Italia S.p.a., con sede in Roma,
unita' di Roma, il trattamento straordinario di integrazione salariale
per crisi aziendale, per il periodo dal 10 giugno 2008 al 9 dicembre
2008.

Con il decreto n. 44186 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Avio S.p.a., con sede in Torino, unita' di Brindisi, il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale, per il periodo dal 10 gennaio 2008 al 14 aprile 2008.

Con il decreto n. 44187 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Emilceramica S.p.a., con sede in Fiorano Modenese
(Modena), unita' di Castelvetro di Modena (Modena), Fiorano Mode-
nese (Modena), il trattamento straordinario di integrazione salariale
per riorganizzazione aziendale, per il periodo dal 21 settembre 2007
al 20 marzo 2008.

Con decreto n. 44188 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Coopservice S.p.a., con sede in Cavriago (Reggio Emilia),
unita' di Catania, Messina, il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per contratto di solidarieta' , per il periodo dal 1� gen-
naio 2008 al 31 dicembre 2008.

Con il decreto n. 44189 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Emerson Appliance Motors Europe S.r.l., con sede in
Moncalieri (Torino), unita' di Castell’Alfero (Asti), il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta' ,
per il periodo dal 2 maggio 2008 al 31 gennaio 2009.

Con il decreto n. 44190 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Novatel S.r.l., con sede in Napoli, unita' di Arzano
(Napoli), il trattamento straordinario di integrazione salariale per
contratto di solidarieta' , per il periodo dall’8 settembre 2008 al 7 ago-
sto 2009.

Con il decreto n. 44191 del 22 settembre 2008 e' stato concesso, in
favore della Calzaturificio Compagnucci S.r.l., con sede in Morro-
valle (Macerata), unita' di Morrovalle (Macerata), il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta' ,
per il periodo dal 1� settembre 2008 al 31 agosto 2009.

08A07770

Registrazione mediante procedura centralizzata
del medicinale ßNobilis Influenza H5N6ý

Provvedimento n. 191 dell’8 luglio 2008

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime
di dispensazione.

Specialita' medicinale: NOBILIS INFLUENZA H5N6.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - (Boxmeer) Olanda.

Rappresentante in Italia: Intervet Italia srl

Confezioni autorizzate:

EU/2/07/076/001 - flacone vetro da 250 ml - N.I.N. 103943015;

EU/2/07/076/002 - flacone vetro da 500 ml - N.I.N. 103943027;

EU/2/07/076/003 - flacone PET da 250 ml - N.I.N. 103943039;

EU/2/07/076/004 - flacone PET da 500 ml - N.I.N. 103943041.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in triplice
copia non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in
commercio cos|' come autorizzate dalla Commissione europea
C(2008)447 of 31/01/2008 (http://ec.europea.eu/enterprise/pharma
ceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identificativi nazionali
attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione
indicato.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione
della Commissione europea.

08A07748

Registrazione mediante procedura centralizzata
del medicinale ßNobilis Influenza H5N2ý

Provvedimento n. 190 dell’8 luglio 2008

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime
di dispensazione.

Specialita' medicinale: NOBILIS INFLUENZA H5N2.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - (Boxmeer) Olanda.

Rappresentante in Italia: Intervet Italia srl.

Confezioni autorizzate:

EU/2/07/061/001 - flacone vetro da 250 ml - N.I.N.
103951012;

EU/2/07/061/002 - flacone vetro da 500 ml - N.I.N.
103951024;

EU/2/06/061/003 - flacone PET da 250 ml - N.I.N. 103951036;

EU/2/07/061/004 - flacone PET da 500 ml - N.I.N. 103951048.

Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice
copia non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in
commercio cos|' come autorizzate dalla Commissione europea
C(2006)4012 of 1� settembre 2006 (http://ec.europa.eu/enterprise/
pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identificativi nazio-
nali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensa-
zione indicato.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione
della Commissione europea.

08A07754
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di alcuni immobili

Con decreto 22 agosto 2008, n. 773, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 103, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato dei terreni e dei fabbricati ivi insistenti
denominati ex casa di guardia ßPonte Piantaý nel comune di Alfon-
sine (Ravenna), distinti nel N.C.T. del comune medesimo al foglio
n. 34, particelle nn. 49, 220, 329.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 778, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 101, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato dei terreni e dei fabbricati ivi insistenti
denominati ex casa di guardia ßBastiaý nel comune di Argenta (Fer-
rara), distinti nel N.C.T. del comune medesimo al foglio n. 169, parti-
celle nn. 25, 50, 51, 98.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 764, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 105, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno nel comune di S. Lucia di
Piave (Treviso), identificato al N.C.T. del comune medesimo al foglio
n. 4, particella 1039.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 775, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 108, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno demaniale nel comune di
Fabriano (Ancona), identificato al N.C.T. del comune medesimo al
foglio n. 135, mappali nn. 1037 e 1038.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 772, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 106, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo del fiume Retrone
nel comune di Creazzo (Vicenza), distinto al catasto del comune
medesimo al foglio n. 11, mappale n. 1160.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 762, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 104, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo del fiume Retrone
nel comune di Creazzo (Vicenza), identificato al N.C.T. del comune
medesimo al foglio n. 11, mappali nn. 1459, 1460.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 774, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 107, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno sito nel comune di Cortona
(Arezzo), distinto al N.C.T. del comune medesimo al foglio n. 194,
mappale n. 31.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 776, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 109, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un tratto ex alveo di una roggia dema-
niale nel comune di Verona, identificato al N.C.T. del comune mede-
simo al foglio n. 230, mappali nn. 219, 220.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 763, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 96, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un tratto ex alveo dello scolo Cavarone nel
comune di Sala Bolognese (Bologna), identificato al N.C.T. del
comune medesimo al foglio n. 50, mappale n. 269; foglio n. 53, map-
pali nn. 213, 214, 215, 216, 217, 218; foglio n. 54 mappali nn. 41, 42;
foglio n. 56, mappali nn. 494, 495, 496, 497, 498, 499.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 767, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 99, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un terreno demaniale con sovrastante ex
casello idraulico, sito nel comune di Jesolo (Venezia), distinto nel
catasto terreni del comune medesimo al foglio n. 68, mappali nn. 16,
152, al catasto edilizio urbano al foglio n. 68, mappale n. 16.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 766, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 98, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un terreno demaniale nel comune di Son-
dalo (Sondrio), identificato al N.C.T. del comune medesimo al foglio
n. 16, mappale n. 704.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 768, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 100, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo del torrente Lon-
ghella nel comune di Nove (Vicenza), distinto al catasto del comune
medesimo al foglio n. 6, mappale n. 214.

Con decreto 6 agosto 2008, n. 765, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 24 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 97, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un terreno ex area di sedime del ßVallato
Albaniý sito nel comune di Pesaro, distinto nel N.C.T. del comune
medesimo al foglio n. 38, mappali nn. 357, 358, 360, 361, 362, 363,
632, 633, 634, 635, 636.

Con decreto 22 agosto 2008, n. 777, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 29 settembre 2008,
registro n. 9, foglio n. 102, e' stato disposto il passaggio dal demanio
al patrimonio dello Stato dei terreni e dei fabbricati ivi insistenti
denominati ex casa di guardia ßAlberinoý nel comune di Argenta
(Ferrara), distinti nel N.C.T. del comune medesimo al foglio n. 47,
particelle nn. 148, 208, 210, 457, 460.

08A07755
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Graduatoria dei beneficiari dei finanziamenti previsti
a favore dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane

(Bando di attuazione delle misure in favore del settore artigiano c. 82 e 83
art. 4 l. 24/12/03, n. 350 e al D. Int.le 3/08/2007)

Graduatoria nazionale approvata ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto ministeriale 12 febbraio 2008 dal Comitato paritetico costituito
ai sensi dell’art. 4 del decreto interministeriale 3 agosto 2007.

ö 55 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 56 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 57 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 58 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 59 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 60 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 61 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 62 ö

27-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 252



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

Le regioni che non figurano nella presente graduatoria provvederanno autonomamente a pubblicare i risultati a conclusione delle proprie
procedure istruttorie.

Tali risultati, in ottemperanza con quanto previsto dall’art. 6 del decreto ministeriale 12 febbraio 2008, integreranno di volta in volta la gra-
duatoria nazionale consultabile sul sito del Ministero dello sviluppo economico www.mincomes.it

08A07756
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßSubiteneý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1987 del 30 settembre 2008

All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:
SUBITENE, nella forma e confezione: ß400 mg compresse efferve-
scentiý 30 compresse, rilasciata alla Societa' UNIFARM S.p.A., con
sede legale e domicilio fiscale in via Provina n. 3 - 38040 Frazione
Ravina (Trento) - Italia, codice fiscale n. 00123510224, sono appor-
tate le seguenti modifiche con le specificazioni di seguito indicate, a
condizione che siano efficaci alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione:

Denominazione: in sostituzione della denominazione ßSubiteneý
nella forma e confezione: ß400 mg compresse effervescentiý 30 com-
presse (A.I.C. n. 034764023) e' ora autorizzata la denominazione
ßFerensý nella forma e confezione: ß400 mg compresse effervescentiý
30 compresse.

Codice di identificazione delle confezioni: alla confezione: ß400
mg compresse effervescentiý 30 compresse e' ora attribuito il codice di
identificazione: A.I.C. n. 038553018 (in base 10), 14SKFU (in base 32).

Restano confermate le seguenti condizioni:
confezione: ß400 mg compresse effervescentiý 30 compresse;
A.I.C. n. 038553018 (in base 10), 14SKFU (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa effervescente.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore del prodotto finito: E-Pharma Trento S.p.A., 38040

Ravina (Trento) - Italia, via Provina n. 2 (tutte le fasi).
Composizione: ogni compressa contiene:
principio attivo: Ibuprofene sodico diidrato 512 mg, pari a Ibu-

profene 400 mg;

eccipienti: potassio carbonato 1530 mg; acido citrico anidro
797 mg; sorbitolo 376 mg; saccarina sodica 60 mg; aroma menta 50
mg; saccarosio monopalmitato 5 mg.

Produttore del principio attivo: Knoll Pharma Chemicals, NG2
3AA Nottingham (Gran Bretagna), 1 Thane Road West; Shasun Che-
micals and Drugs Ltd, Periyakalapet, 605 172 014 Pondicherry
(India).

Indicazioni terapeutiche:

come antireumatico in: osteoartrosi in tutte le sue localizza-
zioni (artrosi cervicale, dorsale, lombare; artrosi della spalla, del-
l’anca, del ginocchio, artrosi diffusa, ecc.), periartrite scapolo-ome-
rale, lombalgie, sciatalgie, radicolo-nevriti; fibrositi, tenosinoviti,
miositi, traumatologia sportiva; artrite reumatoide, morbo di Still;

come analgesico in forme dolorose di diversa eziologia: nella
traumatologia accidentale e sportiva; nella pratica dentistica, nei
dolori post-estrazione e dopo interventi odontostomatologici; in oste-
tricia: nel dolore post-episiotomico e post-partum; in ginecologia:
nella prevenzione e nel trattamento della dismenorrea; in chirurgia:
nel trattamento del dolore post-operatorio; in oculistica: nel dolore
post-operatorio e nelle forme dolorose di varia eziologia; in medicina
generale: nel trattamento di emicrania e cefalea.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' (invariata): ßA - Nota
66ý (invariata); prezzo invariato.

Classificazione ai fini della fornitura (invariata): RR: medicinale
soggetto a prescrizione medica.

Altre condizioni: la confezione della specialita' medicinale sopra
indicata, continua a far riferimento al dossier, identificato dal codice
A.I.C. n. 034764 presentato per l’autorizzazione originale e successive
modifiche.

Smaltimento scorte: i lotti gia' prodotti, contraddistinti dal
numero A.I.C. n. 034764023 e dalla denominazione in precedenza
attribuiti, non possono piu' essere venduti a decorrere dal 181� succes-
sivo a quello della pubblicazione della presente determinazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A07744

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßLeutrolý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1988 del 30 settembre 2008

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Istituto De Angeli S.r.l. (codice fiscale 10274200152) con sede legale
e domicilio fiscale in loc. Prulli, 103/C - 50066 Reggello (Firenze).

Medicinale: LEUTROL.
Confezione:
A.I.C. n. 034280010 - 30 capsule 15 mg;
A.I.C. n. 034280026 - 30 capsule 7,5 mg;
A.I.C. n. 034280038 - ß15 mg compresseý 30 compresse;
A.I.C. n. 034280040 - ß15 mg compresseý 14 compresse;
A.I.C. n. 034280053 - ß7,5 mg compresseý 30 compresse;
A.I.C. n. 034280065 - ß7,5 mg compresseý 10 compresse;
A.I.C. n. 034280077 - ß15 mg supposteý 6 supposte;
A.I.C. n. 034280089 - ß15 mg supposteý 12 supposte;
A.I.C. n. 034280091 - ß7,5 mg supposteý 6 supposte;
A.I.C. n. 034280103 - ß7,5 mg supposteý 12 supposte;
A.I.C. n. 034280115 - ß7,5 mg supposteý 30 supposte;
A.I.C. n. 034280127 - ß7,5 mg supposteý 60 supposte;
A.I.C. n. 034280139 - ß7,5 mg supposteý 120 supposte;
A.I.C. n. 034280141 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 1 fiala;
A.I.C. n. 034280154 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 2 fiale;
A.I.C. n. 034280166 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 3 fiale;
A.I.C. n. 034280178 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 5 fiale;
A.I.C. n. 034280180 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 30 fiale;
A.I.C. n. 034280192 - ß15 mg/1,5 ml soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 50 fiale.
EØ ora trasferita alla societa' : Boehringer Ingelheim Italia S.p.a.

(codice fiscale 00421210485) con sede legale e domicilio fiscale in loc.
Prulli, 103/C - 50066 Reggello (Firenze).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A07743

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßTresiltaný

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1989 del 30 settembre 2008

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
O.P. Pharma S.r.l. (codice fiscale 11807680159) con sede legale e
domicilio fiscale in via Torino, 51 - 20123 Milano.

Medicinale: TRESILTAN.
Confezioni:
A.I.C. n. 036250013 ß10 mg capsule molliý 30 capsule;
A.I.C. n. 036250025 ß20 mg capsule molliý 30 capsule.

EØ ora trasferita alla societa' : Hexal S.p.a. (codice fiscale
01312320680) con sede legale e domicilio fiscale in Centro Direzionale
Colleoni, palazzo Andromeda, via Paracelso, 16 - 20041 Agrate
Brianza - Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A07742

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale ßNecutrexolý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1990 del 30 settembre 2008

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
O.P. Pharma S.r.l. (codice fiscale n. 11807680159) con sede legale e
domicilio fiscale in via Torino n. 51 - 20123 Milano.

Medicinale: NECUTREXOL.
Confezioni:
A.I.C. n. 036251015 - ß10 mg capsule molliý 30 capsule;
A.I.C. n. 036251027 - ß20 mg capsule molliý 30 capsule.

EØ ora trasferita alla societa' :
Sandoz S.p.A. (codice fiscale n. 00795170158) con sede legale e

domicilio fiscale in largo Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (Varese).
I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-

sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A07745
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